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ABSTRACT

Il paper presenta alcune tendenze evolutive di interesse nel campo della razionalizzazione/ottimizzazione dei sistemi logistici (processi di innovazione logistica), concentrandosi in particolare sulla filiera del legno-arredo nel Nord-Est italiano - settore indubbiamente di interesse generale essendo uno dei campi in cui il Made in Italy riveste un ruolo preminente a livello mondiale dal lato produttivo e distributivo. Più specificamente, attraverso una metodologia di filiera (integrata) e multi-attoriale basata su indagini sul campo (interviste/questionari) e su dati secondari, vengono ricostruite, e messe a confronto, la sub-filiera del mobile d’arte, espressione di un modello logistico di tipo distrettuale, e quella del mobile moderno, espressa invece da un modello logistico di grande impresa. Successivamente vengono analizzati, discussi e valutati una serie di connotati strategici e di esperienze innovative mirate alla razionalizzione dei flussi ed in genere all’ottimizzazione logistica. In riferimento al modello distrettuale emergono alcune evidenze critiche, in parte in contrasto con la letteratura e “opinione comune”, su temi quali: la “gelosia” informativa all’interno dei distretti; la tendenza alla delocalizzazione verso i paesi dell’Est; la scarsa efficienza logistica dei sistemi distrettuali; il problema infrastrutturale; i processi di internazionalizzazione. Con riguardo al modello della grande impresa sembra invece emergere un buon grado di maturità del settore, testimoniato da interessanti iniziative di razionalizzazione logistica nei settori dell’approvvigionamento, della produzione, della gestione integrata dei flussi (piattaforme logistiche), dello sviluppo dell’intermodalità (marittima, in particolare), anche se permangono spazi di ulteriore miglioramento (ad es. nel settore della gestione scorte).

1. INTRODUZIONE
Il presente lavoro prende in considerazione alcune tendenze evolutive di interesse nel campo della razionalizzazione/ottimizzazione dei sistemi logistici (processi di innovazione logistica), concentrandosi in particolare sulla filiera del legno-arredo nel Nord-Est italiano - settore indubbiamente di interesse generale essendo uno dei campi in cui il Made in Italy riveste un ruolo preminente a livello mondiale dal lato produttivo e distributivo. Nello specifico, lo studio esamina alcune tendenze in atto nel campo dell’ottimizzazione dei sistemi logistici connesse sia al lato degli approvvigionamenti che a quello distributivo (ottimizzazione del rapporto approvvigionamento-produzione-distribuzione). Allo scopo di esaltare le specificità logistiche della filiera vengono esaminati due sotto-casi:

1. il caso del mobile d’arte, con particolare riferimento alla realtà distrettuale di Bassano del Grappa;

2. il caso del mobile moderno, con riferimento al modello della grande impresa presente nel nord-est.

La struttura metodologica del lavoro si articola come segue:

1. adottando un approccio di filiera si evidenziano le elaborazioni su dati secondari (statistiche e documenti ufficiali) e sulle informazioni derivanti da una serie di indagini sul campo (dati primari) finalizzate alla ricostruzione di dettaglio della filiera nell’area del Nord-Est (piattaforme e flussi di approvvigionamento, produzione e distribuzione, politiche connesse al livello di servizio, scelta dei servizi e modalità di trasporto, nodi ed infrastrutture logistiche utilizzate, gestione dei magazzini e delle scorte, mercati di approvvigionamento e di sbocco, ecc.) in un’ottica integrata (approccio integrato di filiera);

2. viene ricostruita – nell’ambito delle filiere esaminate - la mappa dei soggetti decisori connessa alle principali attività e fasi della filiera (approccio multi-attoriale);

3. infine, vengono analizzate, discusse e valutate una serie di iniziative innovative mirate alla razionalizzione dei flussi ed in genere all’ottimizzazione logistica.

Si tratta dunque di concepire i sistemi distrettuali quali nodi di una rete di imprese e capire nel concreto come ci si sta muovendo per ridisegnare – su scala globale – questi sistemi a rete. Lo studio va dunque ad analizzare alcune tendenze evolutive significative di ridisegno delle reti logistiche nei settori indicati e le scelte che guidano (driving force) tali processi di innovazione logistica in atto.

2. CENNI SUI DISTRETTI INDUSTRIALI: DEFINIZIONI E CARATTERISTICHE PRINCIPALI

Il tessuto produttivo italiano è caratterizzato dall’elevata competitività non tanto nei settori industriali capital intensive
, dove rilevante è il ruolo del fattore tecnologico, quanto piuttosto in quei settori dove maggiore è il ruolo rivestito dal know how e dal design
. L’industria nazionale, e segnatamente quella del Nord-Est, è poi contraddistinta dall’elevato frazionamento spaziale degli insediamenti produttivi (cui si associa una fitta rete di relazioni) e dalla diffusa presenza della piccola-media impresa
 frequentemente raggruppata in sistemi locali; è proprio l’insistere di un tale modello, ed il ruolo che esso ha ricoperto nel successo della produzione manifatturiera italiana, che ha spinto l’interesse verso lo studio dei distretti industriali, essendo peraltro stretto il legame esistente tra questi e la PMI.

L’analisi approfondita del tema distrettuale, data la particolarità dell’oggetto, richiederebbe un approccio multidisciplinare poiché sarebbe necessario ricorrere ad elementi economici, geografici, storici e sociologici. Ai nostri fini, tuttavia, una siffatta analisi risulterebbe eccessiva; è per questo motivo che di seguito si procederà solo ad un breve inquadramento del problema, richiamando prima l’analisi effettuata da Marshall (1919) e poi quella di Becattini (2000), nel tentativo di fissarne i punti salienti.

L’attenzione nei confronti della produzione organizzata in distretti ha cominciato a manifestarsi concretamente agli inizi del ‘900 negli scritti di Marshall.

Marshall (1919) riteneva che in una data zona fosse possibile un’efficiente organizzazione produttiva, simile o forse superiore a quella realizzabile nei grandi stabilimenti industriali integrati verticalmente di stampo fordista, qualora fossero individuabili le seguenti caratteristiche:
1. concentrazione di numerose piccole imprese di fase specializzate ed indipendenti tra le quali si generano

2. flussi di economie esterne all’impresa ma interne al distretto derivanti dall’insieme di

3. conoscenze, valori, istituzioni e comportamenti che caratterizzano la società e la produzione locale
.

E’ tuttavia in tempi più recenti, circa 80 anni dopo l’analisi marshalliana, principalmente grazie all’opera di Becattini (1987, 1989, 2000), che il fenomeno distrettuale viene ampiamente studiato
. Becattini (2000) definisce il distretto come “…entità socio-territoriale caratterizzata dalla compresenza attiva, in una area territoriale circoscritta, naturalisticamente e storicamente determinata, di una comunità di persone e di una popolazione di imprese industriali”.

Dalla definizione richiamata emergono i seguenti elementi caratterizzanti:

1. una comunità locale in cui vi siano delle istituzioni e delle regole che permettono di diffondere e tramandare quei valori che nel tempo si sono venuti formando all’interno della comunità stessa;

2. una popolazione di imprese specializzate in una determinata produzione manifatturiera;

3. presenza di forza lavoro specializzata e di una schiera di soggetti che conoscono a fondo il distretto
.

Ai tre precedenti caratteri possono esserne aggiunti degli altri:

1. il processo produttivo che si realizza in un distretto è caratterizzato dall’accentuata divisione del lavoro tra le imprese locali; esse si specializzano in una o comunque poche fasi dell’intero ciclo provvedendo altresì a migliorare in modo incrementale le proprie conoscenze, ad innovare i prodotti ed i processi inerenti la propria attività. Una simile organizzazione determina l’instaurarsi di una rete di relazioni flessibili tra aziende che consente loro di essere sempre competitive rispondendo prontamente alle mutevoli esigenze del mercato
. La produzione tipica dei distretti è infatti volta a soddisfare quote di domanda non soddisfatte dalla produzione fordista, costituite da “beni innovativi” caratterizzati tra l’altro da una bassa prevedibilità della domanda, da un ciclo di vita breve e dall’elevata varietà di prodotto;

2. all’interno del distretto operano diffusamente due distinte forme di conoscenza, quella tacita (o contestuale
) e quella esplicita (o codificata
); è la continua interazione tra queste due forme di sapere che contribuisce alla creazione di nuova conoscenza ed al continuo accrescimento di quella già esistente. E’ in particolare quella tacita a dare agli operatori distrettuali un valore aggiunto in termini di know-how e di know-who, tanto più che questo tipo di conoscenza, difficilmente trasferibile o riproducibile al di fuori del distretto, diviene rapidamente un patrimonio fruibile da tutti gli attori distrettuali;

3. le relazioni tra gli attori distrettuali sono caratterizzate tanto da forme competitive quanto da forme collaborative. Mentre le forme di collaborazione, tipiche delle aziende appartenenti ad uno stesso network, contribuiscono a migliorare la prestazioni globali del distretto, la concorrenza, che contraddistingue i rapporti tra aziende di fase, conferisce a queste ultime doti di dinamicità. L’accentuata divisione del lavoro che si realizza in un distretto porta infatti gli imprenditori alla ricerca di una sempre maggiore competitività: è per questo motivo che, specialmente tra aziende che agiscono nello stesso punto della filiera, i rapporti sono fortemente, e positivamente, conflittuali poiché ognuno è costantemente alla ricerca di quelle soluzioni che possano conferire un surplus e quindi dare maggiori opportunità di successo sul mercato
;

4. il prodotto finale del distretto è riconoscibile da prodotti analoghi in base a suoi specifici caratteri materiali (es.: qualità delle materie prime, cura nelle fasi di lavorazione, livello di rifinitura) ed immateriali (es.: conoscenza incorporata).

3. TIPOLOGIE DI DISTRETTI

Le realtà distrettuali, non solo quelle del Nord-Est italiano, non sono evidentemente tutte uguali, differendo una dall’altra per dimensioni (numero di unità locali e di addetti che vi operano), organizzazione logistica, tipologie di prodotto, ecc. Per questo motivo può essere utile, anche ai fini di una migliore comprensione delle realtà studiate in questo lavoro, procedere ad una loro classificazione utilizzando una tassonomia generale dei distretti industriali. In particolare sono state individuate tre tipologie di distretto (D'Agostino, 1999).

Distretti di tipo A – Distretti indotto

Sono caratterizzati da:

1. presenza di una o poche imprese leader capaci di presidiare il proprio mercato internazionale di riferimento (esempi sono quelli dell’occhialeria bellunese, del mobile imbottito murgiano, ecc.);

2. forte potere contrattuale delle aziende leader nei confronti delle altre aziende del distretto che tuttavia possono beneficiare delle economie di scala prodotte dalle capofila;

3. strutture organizzative della logistica basate su supply chain di fatto tradizionali;

4. produzione industriale in grandi lotti;

5. media o alta conflittualità tra aziende leader;

6. basso legame col territorio
 e con l’”atmosfera distrettuale”.
Distretti di tipo B – Distretti concorrenziali

In essi:

1. vi si trova un buon numero di imprese leader in forte concorrenza tra loro (un esempio è il distretto di Montebelluna dello sportsystem);

2. ogni azienda sviluppa una propria supply chain dove la divisione del lavoro è piuttosto marcata;

3. le PMI appartengono contemporaneamente a più di una rete produttiva;

4. la produzione, realizzata solitamente in piccoli lotti, è industriale ma con forti componenti artigianali;

5. è elevata l’importanza della conoscenza insita nel distretto
.

Distretti di tipo C – Distretti polverizzati

Sono distretti dove:

1. le numerose imprese, delle quali nessuna riesce ad emergere sulle altre, sono di piccole dimensioni, non hanno un’organizzazione di matrice industriale e non sono contraddistinte da una spiccata divisione del lavoro (un esempio è dato dai distretti del mobile d’arte, di cui un caso è oggetto del nostro studio);

2. la produzione, le cui caratteristiche identificano il distretto stesso, è ancora di tipo artigianale, fatta di piccoli lotti spesso personalizzati
;

3. ogni singola azienda presidia direttamente una quota di mercato di sbocco;

4. le aziende, consapevoli che la loro forza deriva proprio dalla polverizzazione, sono propense, anche perché ne abbisognano, all’implementazione di misure che ne permettano l’integrazione ed il gioco di squadra
;

5. è forte il legame col territorio e con la sua cultura.


[image: image1]
4. LA SUB-FILIERA DEL MOBILE D’ARTE NEL NORD-EST: IL CASO DI BASSANO DEL GRAPPA

4.1 Analisi aggregata

In questo paragrafo viene sviluppata un’analisi quantitativa relativa alle dimensioni rilevanti della filiera del mobile d’arte nel Nord-Est italiano (flussi di import/export), utilizzando i dati ufficiali più recenti dell’Istituto Nazionale di Statistica. In particolare, non essendo disponibile un data base dettagliato a livello comunale, o comunque locale, sono stati presi in considerazione i valori a livello provinciale, considerando i dati della provincia di Vicenza come rappresentativi del distretto di Bassano del Grappa
. L’arco temporale considerato è il triennio 2001-2003; i valori, ordinati al 2003, sono espressi in Euro e scomposti secondo la classificazione ATECO a 3 cifre.

Il legname

Tab. 1: Importazioni di legname - ATECO dd201 - (valori in Euro)


IMPORT 2001
IMPORT 2002
IMPORT 2003

Stati Uniti
19.565.915
14.987.919
16.430.616

Canada
7.844.904
6.145.531
8.320.617

Ungheria
6.966.832
8.372.309
7.747.566

Croazia
5.250.729
6.173.007
7.209.532

Austria
22.347.707
21.728.734
7.097.056

Malaysia
5.623.873
3.674.662
5.790.571

Romania
2.353.334
4.168.701
5.483.304

Costa d'Avorio
8.718.540
5.938.904
4.991.910

Gabon
4.056.251
4.035.486
4.064.647

Camerun
8.733.131
4.562.972
3.723.792

TOTALE PRIMI 10
91.461.216
79.788.225
70.859.611

RESTO DEL MONDO
37.361.966
36.150.858
28.216.722

TOTALE VICENZA
128.823.182
115.939.083
99.076.333

TOTALE IMPORT ITALIANO
1.859.097.288
1.888.274.872
1.859.119.450

Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT

Tab. 2: Esportazioni di legname - ATECO dd201 - (valori in Euro)


EXPORT 2001
EXPORT 2002
EXPORT 2003

Libia
19.820
1.286.869
786.814

Spagna
4.295.698
2.975.209
713.895

Slovenia
45.219
103.285
445.148

Grecia
298.615
476.760
355.782

Croazia
110.504
186.788
312.930

Portogallo
73.161
278.207
304.954

Austria
118.148
136.794
249.493

Siria
47.855
103.259
207.052

Germania
50.127
203.567
107.687

Egitto
--
--
100.124

TOTALE PRIMI 10
5.059.147
5.750.738
3.583.879

RESTO DEL MONDO
2.282.200
1.755.505
1.241.206

TOTALE VICENZA
7.341.347
7.506.243
4.825.085

TOTALE EXPORT ITALIANO
343.884.026
332.988.987
282.775.921

Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT

Confrontando i valori delle importazioni con quelli delle esportazioni (tab. 1 e 2) riferiti alla categoria ATECO dd201 – legno tagliato, piallato e/o trattato – emerge immediatamente il forte peso dei primi rispetto ai secondi tanto a livello di provincia quanto su scala nazionale, con rapporti nel 2003 rispettivamente di 20 a 1 e 6 a 1 (graf. 1 e graf. 2).

Graf. 1: Vicenza – rapporto import/export di legname (anno 2003; valori in Euro)

Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT
Graf. 2: Italia – rapporto import/export di legname (anno 2003; valori in Euro)[image: image3.wmf]0
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Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT

Dato il forte sbilanciamento a favore delle importazioni, e considerato che notoriamente l’Italia non è rilevante quale nazione esportatrice di legname, si è scelto di concentrare l’attenzione prevalentemente sulle prime.

Graf. 3: Contributo di Vicenza all’import italiano di legname (anno 2003)
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        Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT

Dall’osservazione del graf. 3, è possibile notare che i valori delle importazioni di legname effettuate dalla provincia di Vicenza hanno avuto nel 2003 un'incidenza sul totale dell'import italiano pari al 5%.

Guardando invece i valori complessivi riportati nella tab. 1, nel triennio emerge un trend decrescente se riferito alla provincia di Vicenza (graf. 4), mentre si registra una certa stabilità a livello italiano.

Graf. 4: Andamento importazioni di legname (periodo 2001-2003; valori in Euro)
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Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT

Data la forte diversificazione geografica dei mercati di approvvigionamento di legname, sono stati presi in considerazione esclusivamente i primi dieci. A tal proposito è interessante rilevare che i primi due paesi da cui gli imprenditori vicentini importano sono gli Stati Uniti ed il Canada, seguiti tanto dai mercati europei (dell'est soprattutto) quanto da paesi dai quali provengono i legnami esotici impiegati in lavorazioni particolari.

Graf. 5: Trend dei principali mercati di fornitura di legname (valori in Euro)
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     Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT

Graf. 6: Distribuzione dei mercati di fornitura di legname (anno 2003)
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     Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT

Dal graf. 5 è riscontrabile, oltre alla già citata rilevanza dei mercati d'oltre oceano, il ruolo rivestito dal legname proveniente da Ungheria, Croazia e Austria: mentre i primi due paesi rivestono nel triennio un peso sostanzialmente stabile, l'Austria, vedendo contrarre quasi del 70% la propria quota di mercato, è passata dal primo al quinto posto nella graduatoria dei principali mercati di fornitura; in ogni caso, è probabilmente la vicinanza all’Italia degli stati in questione e l'abbondanza di materia prima disponibile ad averli comunque portati ad essere punti di riferimento della fase di approvvigionamento. Leggermente inferiori, ma comunque rilevanti, sono le importazioni dai restanti cinque mercati: Romania a parte, alla quale può forse essere esteso quanto detto per le altre nazioni europee, è interessante osservare il ruolo svolto dal mercato africano (con Costa d'Avorio, Gabon e Camerun, l'unico di questo gruppo ad aver più che dimezzato la rilevanza) e da quello malese per le essenze esotiche.

Nel graf. 6 si è invece proceduto, per l'anno 2003, all'aggregazione dei valori delle importazioni dai primi dieci mercati e li si è rapportati a quanto acquistato dal resto del mondo; come si nota il peso dei primi dieci è superiore al 70%, il che vuol dire che la geografia degli approvvigionamenti, pur avendo una dimensione mondiale, risulta essere fortemente concentrata in poche nazioni.

Tab. 3: Importazioni di legname (suddivisione in macro-aree; valori in Euro)


IMPORT 2001
IMPORT 2002
IMPORT 2003

AFRICA
26.662.637
19.708.116
16.685.019

AMERICA
32.440.351
24.360.233
28.084.048

ASIA
9.446.803
6.417.776
7.785.647

EUROPA
60.273.391
65.452.958
46.521.619

MONDO
128.823.182
115.939.083
99.076.333

Fonte: dati ISTAT

I valori contenuti nella tab. 3 rappresentano il contributo alle importazioni, sempre con riferimento alla provincia di Vicenza, proveniente dalle quattro macro-aree Africa, America, Asia ed Europa. Analizzando i valori indicati emerge l'apporto fornito da ciascuna di esse alla flessione generalizzata che caratterizza il periodo 2001-2003. Deve comunque essere evidenziato il maggior peso ricoperto dalle forniture di provenienza europea cui si contrappone il ruolo relativamente marginale assunto dalle importazioni asiatiche. Tra i due estremi si collocano i mercati americano ed africano, dei quali è quest'ultimo ad aver realizzato la maggior contrazione in termini percentuali.

Nei due grafici che seguono (graf. 7 e graf. 8) si espone il peso di ciascuno dei macro-mercati e l'andamento realizzato nel triennio in questione.
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Graf. 7: Ripartizione dei mercati di approvvigionamento (anno 2003)


        Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT
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Graf. 8: Importazioni di legname (suddivisione in macro-aree; valori in Euro)


        Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT

I pannelli

Tab. 4: Importazioni di pannelli - ATECO dd202 - (valori in Euro)


IMPORT 2001
IMPORT 2002
IMPORT 2003

Brasile 
2.469.206
3.055.249
3.982.973

Russia
2.462.185
5.535.805
2.825.501

Gabon 
1.358.076
1.270.107
2.332.639

Romania 
670.815
1.671.575
1.787.424

Marocco 
1.529.383
2.486.992
1.416.811

Francia 
686.259
1.165.874
919.554

Finlandia 
1.216.270
1.563.250
910.232

Slovenia 
608.660
459.541
854.152

Azerbaigian 
--
242.765
757.943

Bulgaria 
732.121
437.091
711.344

TOTALE PRIMI 10
11.732.975
17.888.249
16.498.573

RESTO DEL MONDO
10.311.481
12.432.485
5.015.088

TOTALE VICENZA
22.044.456
30.320.734
21.513.661

TOTALE IMPORT ITALIANO
687.446.292
724.041.606
683.697.447

Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT

Tab. 5: Esportazioni di pannelli - ATECO dd202 - (valori in Euro)


EXPORT 2001
EXPORT 2002
EXPORT 2003

Romania 
41.450
301.207
251.189

Austria 
5.268
107.799
166.903

Libia 
24.790
--
128.803

Sri Lanka 
65.753
50.937
116.772

Croazia 
52.347
74.057
104.018

Slovenia 
17.479
71.833
93.101

Spagna 
755.752
665.352
89.298

Francia 
100.890
61.344
78.077

Serbia e Montenegro 
32.793
33.773
74.298

Turchia 
835.374
131.795
64.333

TOTALE PRIMI 10
1.931.896
1.498.097
1.166.792

RESTO DEL MONDO
1.187.344
791.218
488.221

TOTALE VICENZA
3.119.240
2.289.315
1.655.013

TOTALE EXPORT ITALIANO
469.500.476
481.996.011
415.573.609

Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT

Per quanto riguarda l'interscambio estero di beni appartenenti alla categoria ATECO dd202 - Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati, pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno - la situazione appare leggermente diversa da quella del legname. Come emerge dalle tab. 4 e 5, ci si trova davanti a due distinti scenari: se per la provincia di Vicenza singolarmente considerata si registra ancora un forte sbilanciamento verso l'importazione (con un rapporto di 13 a 1 nel 2003), a livello nazionale e sempre nello stesso anno, il rapporto che lega importazioni ad esportazioni è di poco superiore ad 1,5 a 1 a favore dell'approvvigionamento probabilmente grazie all'apporto all’export proveniente dalle nazionali imprese produttrici di pannelli, alcune delle quali hanno valenza mondiale (graf. 9 e graf. 10).

[image: image11.wmf]0

2.500.000

5.000.000

7.500.000

10.000.000

12.500.000

15.000.000

17.500.000

20.000.000

22.500.000

25.000.000

TOTALE IMPORT VICENZA

TOTALE EXPORT VICENZA

Graf. 9: Vicenza – rapporto import/export di pannelli (anno 2003; valori in Euro)


        Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT
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Graf. 10: Italia – rapporto import/export di pannelli (anno 2003; valori in Euro)


        Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT

Limitando ancora una volta l'orizzonte d’osservazione esclusivamente all'import vicentino di pannelli, che nel 2003 ha rappresentato il 3% del totale acquistato dall'Italia (graf. 11), emerge complessivamente una flessione al cui interno hanno tuttavia agito variabili differenziate.

Graf. 11: Contributo di Vicenza all’import italiano di pannelli (anno 2003)
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        Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT
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Graf. 12: Andamento importazioni di pannelli (periodo 2001-2003; valori in Euro)

        Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT

Al complessivo rafforzarsi dei flussi di pannelli provenienti dai primi dieci mercati di fornitura, è corrisposto un sostanziale calo dell'import da quelli minori (graf. 12). All'interno dei primi dieci paesi fornitori, il cui peso nei confronti degli altri è rilevante (così come illustrato nel grafico sotto riportato), durante il periodo si è inoltre riscontrato un costante consolidamento di alcuni di essi (Brasile, Gabon, Romania, Slovenia e Azerbaigian) ed una certa stabilità in quelli restanti malgrado non siano mancate delle fluttuazioni (graf. 13).
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Graf. 13: Principali mercati di fornitura di pannelli (valori in Euro)

     Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT
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Graf. 14: Distribuzione dei mercati di fornitura di pannelli (anno 2003)

 
Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT

Tab. 6: Importazioni di pannelli (suddivisione in macro-areee; valori in Euro)

IMPORT 2001
IMPORT 2002
IMPORT 2003

AFRICA
3.442.529
4.305.396
4.247.100

AMERICA
2.565.192
3.107.474
4.047.105

ASIA
1.273.902
1.698.079
1.852.631

EUROPA
14.762.833
21.209.785
11.366.825

MONDO
22.044.456
30.320.734
21.513.661

Fonte: dati ISTAT

Anche nell’acquisto di pannelli, a livello di macro-area (tab. 6), è rilevabile l’importanza del mercato europeo che, malgrado la flessione registrata durante il triennio 2001-2003, provvede da solo a più del 50% delle forniture di pannelli della provincia di Vicenza (graf. 15).
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Graf. 15: Ripartizione dei mercati di approvvigionamento (anno 2003)

        Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT

In generale è possibile osservare, oltre alla citata rilevanza del mercato europeo rispetto agli altri tre, il picco registrato da quest'ultimo nel 2001, al quale si contrappone l'andamento privo di significative variazioni per quanto concerne i mercati africano, asiatico ed americano (graf. 16).
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Graf. 16: Importazioni di pannelli (suddivisione in macro-aree; valori in Euro)

     Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT

I mobili

Tab. 7: Importazioni di mobili - ATECO dn361 - (valori in Euro)


IMPORT 2001
IMPORT 2002
IMPORT 2003

Austria 
396.942
1.843.871
7.343.067

Indonesia 
2.734.990
4.147.532
4.806.574

Romania 
5.760.551
5.278.273
4.457.433

Cina 
1.638.940
3.042.681
3.973.489

Vietnam 
132.443
324.150
2.091.440

Bulgaria 
804.130
1.309.042
1.486.814

Bosnia e Erzegovina 
389.657
672.230
982.175

Malaysia 
1.660.787
1.358.730
927.189

Lituania 
997.925
1.428.342
730.638

Serbia e Montenegro 
4.225.058
3.095.731
636.095

TOTALE PRIMI 10
18.741.423
22.500.582
27.434.914

RESTO DEL MONDO
8.544.125
6.868.772
6.463.619

TOTALE VICENZA
27.285.548
29.369.354
33.898.533

TOTALE IMPORT ITALIANO
1.050.975.916
1.066.236.580
1.090.073.275

Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT

Tab. 8: Esportazioni di mobili - ATECO dn361 - (valori in Euro)

EXPORT 2001
EXPORT 2002
EXPORT 2003

Stati Uniti 
45.709.951
45.210.785
47.453.116

Francia 
63.539.181
62.440.467
40.124.255

Germania 
86.761.421
66.643.879
26.939.910

Russia 
13.428.749
13.433.896
14.586.690

Spagna 
26.065.251
27.581.364
12.206.353

Svizzera 
12.652.087
10.487.400
9.295.744

Regno Unito 
20.096.611
19.599.902
9.148.567

Kazakistan 
10.821.209
11.965.043
8.430.351

Belgio 
19.118.856
14.303.433
7.836.582

Ucraina 
8.519.099
7.998.622
5.990.028

TOTALE PRIMI 10
306.712.415
279.664.791
182.011.596

RESTO DEL MONDO
118.487.347
116.232.762
93.486.396

TOTALE VICENZA
425.199.762
395.897.553
275.497.992

TOTALE EXPORT ITALIANO
9.439.838.911
9.265.904.699
8.472.634.402

Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT

Rispetto quanto precedentemente illustrato parlando di legname e di pannelli, lo scenario muta radicalmente esaminando l'interscambio estero di mobili (categoria ATECO dn361 - Mobili).

Emerge qui il ruolo di esportatore giocato tanto dall'Italia (graf. 17) quanto dalla provincia di Vicenza (graf. 18).
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Graf. 17: Italia – rapporto import/export di mobili (anno 2003; valori in Euro)


        Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT
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Graf. 18: Vicenza – rapporto import/export di mobili (anno 2003; valori in Euro)


        Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT

Se nel triennio considerato le esportazioni italiane si sono mantenute su livelli sostanzialmente stabili, la provincia di Vicenza, che nel 2003 ha contribuito con il 3% al totale delle esportazioni nazionali (graf. 19), ha visto contrarre notevolmente la propria quota di mercato soprattutto a causa della pesante flessione registrata dalle vendite nei suoi mercati maggiormente rilevanti (graf. 20).
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Graf. 19: Rilevanza nazionale delle esportazioni della provincia di Vicenza (anno 2003)

        Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT
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Graf. 20: Andamento esportazioni di mobili (periodo 2001-2003; valori in Euro)


        Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT
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Graf. 21: Principali mercati di vendita dei mobili (anno 2003)


        Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT

Osservando il graf. 21 è riscontrabile una certa concentrazione dei mercati di vendita dei mobili: pur essendo mondiale la portata delle esportazioni, una quota elevata di esse è comunque localizzata in un ristretto numero di paesi. All'interno dei mercati più importanti è anche possibile notare, oltre alla valenza delle vendite negli Stati Uniti, il peso del mercato europeo nel suo complesso (al suo interno spiccano le esportazioni verso Francia, Germania, Russia, Spagna, Svizzera, Regno Unito e Belgio). Da evidenziare poi nella geografia dei principali paesi acquirenti dei mobili vicentini, la presenza dell’Ucraina e del Kazakistan con quote di mercato analoghe a quelle di alcuni mercati europei.

Tab. 9: Esportazioni di mobili (suddivisione in macro-areee; valori in Euro)

EXPORT 2001
EXPORT 2002
EXPORT 2003

AFRICA
3.267.722
2.527.814
4.302.787

AMERICA
57.781.932
54.232.403
53.898.221

ASIA
33.652.903
34.298.348
30.167.099

EUROPA
327.452.637
301.378.485
184.142.402

MONDO
425.199.762
395.897.553
275.497.992

Fonte: dati ISTAT
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Graf. 22: Ripartizione dei mercati di sbocco (anno 2003)


        Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT

Graf. 23: Esportazioni di mobili (suddivisione in macro-aree; valori in Euro
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      Fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT

Come anticipato, e come verificabile con i dati di tab. 9, la maggior percentuale del venduto è destinata al mercato europeo il cui peso, malgrado la forte flessione registrata nel triennio 2001-2003 (graf. 23), supera di gran lunga quello rappresentato dall’aggregazione degli altri mercati mondiali, i quali nel periodo in esame hanno invece sostanzialmente dimostrato una certa stabilità.

4.2 Il modello logistico distrettuale di Bassano del Grappa
Per “Mobile d’Arte del Bassanese” si intende il prodotto dell’artigianato artistico, nato ed evoluto nel distretto di Bassano del Grappa durante il ventesimo secolo, ad imitazione degli stili settecenteschi di costruzione e restauro dei mobili. La denominazione “Mobile d’Arte del Bassanese” è riservata più precisamente al mobile le cui fasi di produzione hanno luogo in uno dei seguenti comuni del Bassanese compresi nella provincia di Vicenza e quelli limitrofi delle province di Padova e Treviso: Bassano del Grappa, Cartigliano, Cassola, Cismon, Marostica, Molvena, Mussolente, Nove, Pove del Grappa, Romano D’Ezzelino, Rosà, Rossano Veneto, Schiavon, Tezze sul Brenta, Pozzoleone, Mason, Pianezze, Solagna, Campolongo, Galliera Veneta, Cittadella, Fontaniva, Borso del Grappa, San Zenone degli Ezzelini, Fonte, Crespano, Paderno, Asolo.

Fig. 1: Geografia dei comuni appartenenti al Distretto del mobile d'arte di Bassano
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I comuni interessati da questo fenomeno sono allo stato attuale 45, facenti parte per lo più della Provincia di Vicenza. Più specificamente, il numero di comuni interessati al distretto può variare, essendo la Giunta Regionale che di volta in volta individua la produzione tipica meritevole di tutela, l'area di produzione della stessa, l'ambito nazionale, comunitario o internazionale, cui estendere la validità della richiesta di registrazione, sentita la competente commissione consiliare.

Sulla base di una serie di interviste ad operatori-chiave (key-actors) è stata identificata la struttura della filiera logistica distrettuale. 

La fase di approvvigionamento nella produzione del mobile d’arte bassanese si basa su due input principali:

1. il legname e tavolame;

2. i pannelli.
Il legname viene approvvigionato generalmente dalle segherie locali
, alle quali viene delegato il controllo di qualità, nonché una funzione di razionalizzazione dei flussi logistici dalle aree di approvvigionamento. La qualità del legno è oggetto, da parte dei produttori, di controlli accurati, dai quali dipende la loro fiducia nei confronti delle segherie selezionate. Il legname grezzo è dato da:

1. conifere, provenienti dal Nord Europa;

2. latifoglie, provenienti dall’Est Europa (Ungheria, ad esempio);

3. legno esotico (India ad esempio).

Le segherie tendono a essere locali, in quanto la funzione di controllo di qualità viene ritenuta strategica e patrimonio cognitivo caratteristico degli operatori distrettuali, in questo settore ad elevato contenuto artigianale e di valore del prodotto. Al contrario, tale funzione, svolta dagli operatori che hanno sviluppato attività di semi-lavorazione del legno presso le aree di produzione primaria, non appare al momento garantire la necessaria affidabilità e qualità. Questo sembra essere un elemento che differenzia l’approvvigionamento di legname/tavolame del distretto dall’approvvigionamento dei pannelli. In questo ultimo caso, infatti, l’elemento “qualità” non appare così determinante, in quanto – per natura stessa dell’input – un buon o ottimo pannello può essere ottenuto anche da elementi primari di non eccessivo pregio
. Ecco dunque che la tendenza verso forme di delocalizzazione produttiva o di fornitura appare senz’altro più accentuata in questo ultimo caso. Va tuttavia sottolineato che la maggior parte dell’approvvigionamento di pannelli avviene su territorio nazionale, realizzata da grossi intermediari commerciali. Sono questi, a loro volta, a manifestare la tendenza ad approvvigionarsi da piattaforme produttive straniere, prevalentemente nell’est europeo.

L’approvvigionamento di legname attuato come detto prevalentemente dagli operatori delle segherie, avviene utilizzando prevalentemente la ferrovia con spedizioni dirette al distretto. Da questo punto di vista, inoltre, non sembrano emergere grossi nodi di consolidamento dei carichi, potendo le diverse stazioni contare su propri scali legnami.

I pannelli vengono quindi gestiti in loco dagli intermediari commerciali in strutture a magazzino, dalle quali i produttori si riforniscono con una frequenza elevata, anche giornaliera. E’ dunque la rete logistica e commerciale degli intermediari a garantire l’approvvigionamento dei pannelli ai produttori distrettuali di mobili.

Da un punto di vista produttivo va sottolineato come il distretto di Bassano, a differenza dei distretti della bassa padovana e della bassa veronese, si occupi della produzione dell’arredamento completo (camera completa, cucina completa, soggiorno completo, ecc.)
. Al contrario, gli altri due distretti del mobile in stile tendono a specializzarsi in singoli pezzi o in fasi della lavorazione (assemblaggio, semilavorati, prodotti, ecc.) con una tendenza ad un modello maggiormente industriale.

Nell’ambito della propria struttura logistico-produttiva, generalmente il produttore (mobiliere) realizza le seguenti fasi:

1. studio/disegno;

2. processo produttivo;

3. commercializzazione.

Il processo produttivo a sua volta può essere scomposto nelle seguenti lavorazioni:

1. lavorazione delle tavole;

2. sezionatura dei pannelli;

3. lavorazioni con macchine utensili;

4. assemblaggio;

5. lucidatura;

6. montaggio ferramenta.

Accanto ai produttori è riscontrabile la presenza di ulteriori figure di attori; una di esse è il c.d. “raccoglitore del grezzo”
, il quale si occupa del disegno/studio e della gestione di un catalogo prodotti. Il raccoglitore può delegare alcune fasi della lavorazione a terzisti (completi) e rivendere il mobile al produttore vero e proprio
. In altre parole è un soggetto che razionalizza i flussi produttivi di mobili semi-finiti (grezzi, per l’appunto) che devono ancora subire alcune fasi della lavorazione.

I raccoglitori a loro volta si relazionano con i c.d. “produttori del grezzo” (es. laboratori di falegnameria) dai quali si approvvigionano di mobili grezzi (semilavorati). Oltre al "produttore del grezzo" – che in ogni caso realizza un prodotto sì al grezzo ma comunque completo – agiscono nel distretto diverse figure di “terzisti”, ossia di operatori specializzati su fasi specifiche della lavorazione. In particolare si possono individuare le seguenti figure:

1. terzista del grezzo: chi realizza parti grezze di un mobile completo. E’ colui che ad esempio possiede una falegnameria e lavora su commessa per il produttore (mobiliere o del grezzo). E’ lui, dunque, a provvedere all’organizzazione delle fasi di approvvigionamento degli input;

2. terzista della finitura: operatore specializzato nella lucidatura 
;

3. terzista specializzato: operatore specializzato in qualche particolare pezzo, componente o fase.

Un’ulteriore figura distrettuale è il “commerciante”, ossia l’operatore commerciale che gestisce una serie di negozi rivolti al cliente finale.

In sintesi, dunque, la catena logistica prevede le seguenti figure di attori distrettuali:

1. segherie;

2. terzisti;

3. produttori del grezzo;

4. raccoglitori;

5. produttori (mobilieri);

6. commercianti.
Il sistema distributivo viene organizzato attraverso agenti di rappresentanza selezionati generalmente nel mercato di riferimento – in quanto conoscitori dello stesso. Essi provvedono alla raccolta ordini nei confronti dei commercianti locali.

I canali distributivi sono per lo più:

1. distributori con catalogo e marchio proprio (59%);

2. in minima parte distributori autonomi.

La struttura dei mercati di sbocco evidenzia una scarsa propensione all’internazionalizzazione, in quanto i principali mercati risultano:

1. l’Italia, costituita prevalentemente dal mercato del nord (Lombardia, Piemonte) e da quello regionale;

2. in parte minore i mercati esteri, soprattutto europei (Germania e Svizzera).
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Graf. 48: Ripartizione del fatturato per mercato


     Fonte: nostra elaborazione su dati Mobilificio Zanotto

La logistica in uscita viene curata da consorzi di autotrasportatori specializzati nel trasporto del mobile, che si occupano esclusivamente delle spedizioni sul mercato italiano. Essi suddividono il territorio italiano in regioni-direttrici ed assegnano a ciascuna di queste una frequenza ottima
.

Il consolidamento dei flussi avviene:

1. come regola generale, presso i magazzini del produttore: in questo caso sono i trasportatori ad effettuare il picking; oppure

2. presso un centro di raccolta locale del consorzio (nel raggio di qualche chilometro dai mobilieri).

I trasportatori, dopo aver effettuato il consolidamento, effettuano consegne dirette sul territorio nazionale, che - come detto - rappresenta il principale mercato di sbocco per il distretto. Solamente per le più complesse spedizioni internazionali (mercato ancora minoritario) ci si affida a qualche spedizioniere. Il servizio stradale, sul territorio italiano, viene ritenuto nettamente più competitivo rispetto a quello ferroviario. Il lead time medio si aggira attorno ai 30-40 gg. e risulta migliorato – per esigenze di competitività di mercato - rispetto a qualche anno fa, quando il valore si aggirava sui 60-90 gg.

A livello distributivo vi sono dei progetti in essere, in particolare su mercati quali Giappone, Russia (in particolare il mercato di Mosca) e Stati Uniti. Persiste tuttavia una difficoltà strutturale a procedere con i processi di internazionalizzazione, dovuta a caratteristiche specifiche del settore. Il mobile d’arte infatti è un prodotto “vivo”, che mal sopporta lunghi viaggi, rischiando di cambiare le sue qualità o addirittura di danneggiarsi, con l’ulteriore conseguente difficoltà di prevedere forme di assistenza remota. Si cerca, in tal senso, di superare tale difficoltà attraverso la messa in produzione di linee particolari di prodotto
. Appare evidente la necessità di riflessione su forme particolari di condizionamento del carico.

Altre difficoltà connesse ai processi di internazionalizzazione risultano:

1. la difficoltà di “esportare” il modello distrettuale con le sue economie cognitive (la possibilità di produrre all’estero è subordinata alla necessità di trovare in loco gran parte delle conoscenze, soprattutto quelle non codificate);

2. la necessità di essere tutelati da un marchio di distretto.

Tuttavia si evidenziano segnali interessanti su questo fronte, nel senso di una proposizione del problema tra gli operatori distrettuali a seguito del riconoscimento formale del distretto.

5. LA SUB-FILIERA DEL MOBILE MODERNO ED IL MODELLO DELLA GRANDE IMPRESA NEL NORD-EST

5.1 Il modello logistico della grande impresa nel settore della produzione di mobili

Il modello della grande impresa produttrice di mobili moderni nel Nord-Est può essere senz’altro riassunto nel caso del gruppo Snaidero, che trova la sua capogruppo localizzata a Majano (UD). Snaidero è un’impresa specializzata nella produzione e nella commercializzazione di cucine componibili di fascia medio-alta e alta. Nasce nel 1946 come impresa artigianale ed oggi è a capo di un gruppo internazionale, con un fatturato annuo di circa 300 milioni di euro, con 8 marchi, 240 modelli di cucine proposti in circa mille varianti e si posiziona al quarto posto nella classifica europea dei produttori del comparto. Sul mercato italiano occupa il secondo posto in termini di quota di mercato dopo Scavolini.

I livelli di servizio forniti dalla Snaidero sono considerati “molto importanti” dall’azienda stessa, avendo la stessa messo al primo posto della sua strategia la soddisfazione del cliente.

La Snaidero è oggi un gruppo di imprese, che vede la sua capogruppo nella sede di Majano, in cui vengono decise tutte le strategie relative alle diverse fasi di lavorazione e trasporto, mantenendo tuttavia l’identità di ogni impresa associata. Le imprese che fanno parte del gruppo, oltre alla Snaidero di Majano, sono:

1. Regina (in Austria);

2. Rational (in Germania, con due impianti produttivi: uno a Hannover e uno a Monaco);

3. Arthur Bone (in Francia);

4. Snaidero Middle East (in Libano - presso Beirut – per per il mercato asiatico);

5. Snaidero USA (a Los Angeles, per le sole fasi di assemblaggio).

Ogni azienda del gruppo è autonoma, realizza un proprio prodotto, una propria offerta di mercato e agisce contemporaneamente su tutti i mercati. Inoltre ogni consociata organizza una propria rete di vendita, con proprie agenzie e intermediari
. La strategia di acquisto di aziende straniere, in effetti, è stata decisa per realizzare una maggior penetrazione dei mercati.

Una forte razionalizzazione logistica del gruppo è stata implementata strategicamente dal lato approvvigionamenti, si da poter realizzare rilevanti economie di scala. In tal senso il gruppo sta rendendo sempre più incisiva una politica di selezione dei fornitori, con l’obiettivo di arrivare ad un fornitore unico di gruppo per ogni prodotto o componente, in base ad un rapporto di partnership e co-design. La maggior parte degli acquisti del gruppo viene realizzata in Europa, anche se risulta attualmente un certo interessamento a riguardo del mercato cinese, il quale tuttavia pone ancora grosse problematiche non tanto sotto il profilo produttivo quanto in riferimento agli standard di servizio.

I principali mercati di fornitura del gruppo, nell’ottica di specializzazione e selezione dei fornitori, possono essere così schematizzati:

1. il mercato tedesco, per quanto concerne le cerniere, ferramenta, parti dei cassetti. Il gruppo si è uniformato in questo caso allo standard della consociata tedesca che assicura il massimo di qualità per quanto riguarda questo tipo di materiale;

2. il mercato italiano, in particolare:

a. l’area del trevigiano e del pordenonese, per quanto riguarda le ante massicce, truciolari o MDF, le parti in legno ed in genere per quelle dove è richiesta una forte componente estetica di design. Da questo punto di vista i mercati italiani vengono scelti per ragioni connesse alla qualità ed alla competitività di prezzo; 

b. l’area del milanese, in riferimento a vernici e maniglie;

3. il mercato austriaco, per i pannelli nobilitati.
Va sottolineato, tuttavia, che al di là di queste uniformità negli approvvigionamenti a livello di gruppo, viene lasciata libera scelta alle singole consociate su singoli aspetti della fornitura, in particolare per le decisioni in tema di design.

Analogamente al lato approvvigionamenti, si sta attuando anche una forte razionalizzazione della logistica produttiva, attraverso – anche qui - una politica di forte specializzazione. Anche in questo caso, infatti, l’obiettivo è quello di realizzare forti economie di scala nella fase produttiva attraverso una specializzazione spinta delle diverse fasi di lavorazione. In tal senso:

1. la Snaidero di Majano sta diventando fornitore specializzato di ante per tutto il gruppo, visto che l’azienda di Majano è conosciuta in tutto il mondo per la produzione di ante laccate lucide e opache di qualità estremamente elevata;

2. la consociata tedesca risulta specializzata nella lavorazione di mensole e piani di lavoro per tutto il gruppo;

3. la consociata francese, invece, si sta specializzando nella produzione di antine laccate e patinate.

Va tuttavia ancora sottolineato che, a fronte di una ricerca spinta verso forme di specializzazione produttiva e di fornitura, vi sono alcune funzioni strategiche per le quali viene lasciata ampia libertà di scelta alle diverse consociate, prima fra tutte – come già accennato - la scelta del design.

Al fine di razionalizzare tutti i flussi legati all’interscambio di gruppo, alle forniture ed alla distribuzione dei prodotti, si sta progettando la realizzazione, in collaborazione con un operatore logistico di fiducia ed una società immobiliare, di una piattaforma logistica in posizione baricentrica – si pensa alla Francia – rispetto ai diversi mercati. Lo scopo è quello di sostituire le diverse relazioni clienti-fornitori con un centro di consolidamento/deconsolidamento che punti – come obiettivo primario – a ridurre l’incidenza dei viaggi a vuoto. In particolare, si pensa in questo modo di abbattere del 10-15% il costo del trasporto, il che può significare decine di miliardi all’anno. Ancora, si pensa di assegnare alla piattaforma anche alcune fasi della lavorazione (es. assemblaggio di cucine). Attualmente la distribuzione in tutta Europa del prodotto del gruppo è affidata ad un operatore logistico italiano di fiducia, con sede staccata presso la capogruppo.

Il prodotto finito del gruppo trova sbocco nei seguenti mercati:

1. Europa: 92%, suddiviso in Francia (40%), Germania (30%) e Italia (30%);

2. Resto del mondo: 8%.

Per quanto riguarda, invece, la sola capogruppo, i mercati di sbocco risultano:

1. Italia (75%);

2. Europa (25%).

La consegna del prodotto avviene sempre con la clausola franco rivenditore (negozio), ad eccezione dei clienti americani - che manifestano forti preferenze per operatori di loro scelta (in questo caso la clausola è franco stabilimento) – e del mercato russo, verso il quale prevale la scelta di operatori russi essenzialmente per motivi di convenienza economica
. Tuttavia, per quanto concerne il mercato russo, tale organizzazione del trasporto sta comportando seri problemi di affidabilità (il prodotto spesso arriva danneggiato) con conseguenti danni di immagine e competitività per l’azienda. Per questo motivo l’azienda sta lavorando per realizzare un listino di vendita franco rivenditore anche per la Russia.

La modalità di trasporto prevalente risulta essere, per tutti i prodotti, sia in entrata che in uscita, la strada, in quanto servizi ferroviari e marittimi sono giudicati non sufficientemente affidabili in termini di servizio. Tuttavia, sono seriamente valutate alcune ipotesi di distribuzione via mare sul mercato siciliano. Si pensa in particolare di realizzare gli imbarchi nei porti di Venezia o Ravenna utilizzando servizi containerizzati su Catania: si tratta di container stradali, aventi dimensioni di circa 70 mc, realizzati in vetroresina, con rivestimenti in moquette, pavimenti in legno e dotati di cinghie speciali per il fissaggio del carico trasportato. In questo caso la variabile cruciale per la buona riuscita del servizio risulta essere la possibilità di realizzare significative economie di scala nel trasporto. Se ciò risultasse possibile, il mercato di distribuzione via mare per l’azienda potrebbe allargarsi alla Puglia (con una tratta del tipo Venezia-Bari), Calabria e Campania. Ciò avrebbe, inoltre, un positivo ritorno di immagine per l’azienda in termini di rispetto ambientale
 e di prevenzione degli incidenti stradali. Ulteriore elemento di criticità risulta essere la possibilità di avere servizi marittimi frequenti, ragion per cui si sta guardando con estrema attenzione ai diversi progetti legati alle Autostrade del Mare.

Quantitativamente, da Majano ogni giorno vengono prodotte e distribuite in Europa circa 80 cucine
; dagli stabilimenti tedeschi e francesi escono invece quotidianamente rispettivamente 450 e 700 mc circa. Di questi volumi il 95% viaggia su strada.

Le modalità produttive fanno forte affidamento sulla politica del “just in time” (scorta zero), tanto in approvvigionamento quanto in distribuzione. Il lead time di consegna è di 4 settimane, in particolare:

1. nella prima settimana vengono ricevuti gli ordini (si produce sul venduto – make to order) e le forniture;

2. gli input vengono immessi nel processo produttivo, che prende la parte centrale del periodo;

3. l’ultima settimana è dedicata alla preparazione degli ordini in uscita ed alla distribuzione.

Si pensi che su circa 30.000 codici trattati, circa 9.000 vengono gestiti JIT, con l’obiettivo di incrementare notevolmente tale quota. Tuttavia, va sottolineato come in ogni caso una buona parte dei codici viene ancora gestita a magazzino, ragion per cui appare interessante prospettare un progetto di razionalizzazione nelle gestione scorte, analogamente a quanto pensato per la razionalizzazione dei trasporti.

5.2 Il modello logistico della grande impresa nel settore della produzione di pannelli

Come fatto con riferimento al caso Snaidero, è ragionevole affermare come il modello di grande impresa nel settore dei pannelli
 nel Nord-Est sia rappresentato dal caso Fantoni. La prima attività dell'azienda friulana, che nel corso degli anni ha saputo crescere ed evolversi fino ad avere peso internazionale, è stata la produzione di mobili per la casa e per l'ufficio. Il Gruppo Fantoni, che nasce come ditta individuale nel 1882, conta oggi 1300 addetti circa e sei società, due delle quali situate all'estero (Slovenia e Argentina).

La diversificazione della produzione fa attualmente della Fantoni leader nella produzione di pannelli truciolari, MDF e mobili per ufficio; si tratta di un vero e proprio sistema autonomo che trasforma il legno da materia prima a prodotto finito, contando, oltre che su impianti tecnologicamente avanzati, anche sulla produzione autonoma di energia elettrica grazie alla presenza di quattro gruppi di generazione e di otto centrali idroelettriche che contribuiscono alla copertura dei costi energetici.

Gli approvvigionamenti dell’azienda sono costituiti esclusivamente da materie prime; in particolare:

1. legno vergine in tronchi; 

2. legno riciclato 

3. prodotti chimici quali urea, metanolo e altri materiali usati per la produzione della colla.

I paesi dai quali viene importato il legname, sia vergine che riciclato, sono: Slovenia, Croazia, Ungheria, Austria, Uruguay, Italia, Bosnia e Slovacchia. Il 61% circa del legno fornito alla Fantoni è vergine; il restante 39% è legno riciclato che proviene da un’area il cui raggio dalla fabbrica è di circa 200 km
. Si hanno circa 50.000 ton. provenienti dall’Austria e ben 130.000 ton. dall’Italia.

Per quanto riguarda i prodotti chimici, il metanolo viene importato dalla Libia mentre l’urea, altro elemento importante per la produzione di pannelli, dalla Libia, dalla Russia, dall’Ucraina e dalla Croazia.

L'approvvigionamento impiega per il 60% la ferrovia (soprattutto legno vergine e urea) e per il 40% la gomma in semirimorchi (il legno riciclato, piccole quantità di legno vergine e altri materiali). Le L'accesso in Italia avviene attraverso i valichi di Tarvisio e Gorizia per i traffici terrestri e attraverso i porti di Monfalcone, Porto Nogaro e Trieste per quelli via mare. L’azienda si approvvigiona complessivamente di circa 1 milione di tonnellate tra legname e prodotti chimici, utilizzando fornitori con i quali instaura rapporti contrattuali di durata solitamente annuale.

I termini di resa per gli approvvigionamenti sono il C&F e CIF per il trasporto via mare, mentre le clausole franco stabilimento e franco confine (DDP) vengono utilizzate per il trasporto via terra.

La frequenza di approvvigionamento per il legno (vergine e riciclato) è quotidiana, mentre è mensile per il metanolo e per trimestrale l’urea. Il lead time di fornitura è sostanzialmente pari al tempo di trasporto trattandosi, per la maggior parte, di ordini aperti.

Nelle fasi di approvvigionamento non si effettuano consolidamenti, bensì viene attuata una attenta selezione delle piattaforme di approvvigionamento in base a criteri di continuità della fornitura, costi e qualità delle materie prime. Solamente nel caso del metanolo si ha lo sbarco nel porto di Trieste ed il deposito in serbatoi, mentre il resto delle materie prime arrivano alla rinfusa direttamente in azienda.

I magazzini delle materie prime sono situati all’interno dell’azienda stessa: il legno vergine e riciclato a cielo aperto in piazzale, l’urea in magazzino coperto e il metanolo in serbatoi.

Il modello di gestione delle scorte è quello della scorta minima su programma annuale (una sorta di punto di riordino). La maggior parte degli ordini e degli arrivi vengono programmati con una cadenza settimanale sull'arco di un anno. Le consegne vengono effettuate settimanalmente per evitare sovraccarichi tanto dei magazzini quanto delle frontiere.

Le società Novolegno Spa, Lesonit DD, La-con Spa, Flooring Spa, Patt Srl costituiscono, assieme alla Fantoni Spa, le componenti del gruppo
: alla produzione di pannelli di legno, per arredamento ed edilizia, e di arredamento per ufficio, si affianca quella di carte melamminiche, laminati, collanti, pavimenti pre-finiti e pannelli fonoassorbenti. Anche se la Fantoni rappresenta un gruppo, ciascuna società è indipendente per quanto riguarda il processo produttivo.

I prodotti finiti realizzati dalla Fantoni risultano nello specifico:

1. il pannello truciolare, caratterizzato da una granulometria maggiore e dall'impiego anche di legno riciclato;

2. l'MDF, più compatto, più pregiato e più adatto alla lavorazione con le frese e composto interamente da legno vergine.

I due tipi di prodotto hanno proprietà fisiche e meccaniche diverse che vanno ad influenzare il tipo di lavorazioni eseguibili.

Tutte le lavorazioni per la realizzazione del pannello vengono svolte all’interno dello stabilimento stesso con una produzione in linea unica, non esternalizzabile per motivi di natura tecnologica.

In particolare le fasi del processo produttivo risultano le seguenti:

1. riduzione in chips del legno (macinatura);

2. separazione dal legno riciclato delle parti non lignee;

3. riduzione dei chips a fibra;

4. asciugatura della fibra;

5. ingresso della fibra cui è stata aggiunta la colla nella linea di produzione del pannello;

6. disposizione del composto a “materasso”;

7. pressatura;

8a
impiallacciatura: sul pannello MDF o truciolare viene steso un sottile strato di legno
;

8b
nobilitazione
.

Nell’azienda di Osoppo vi sono 5 impianti produttivi dei quali 4 producono MDF ed 1 produce truciolare. In un’ottica più ampia rientrano anche le produzioni di mobili per l’ufficio, realizzate sempre presso lo stabilimento di Osoppo, la produzione dei fogli usati per la nobilitazione, e la produzione di pavimenti.

I livelli di produzione di pannelli realizzati dall'impianto di Osoppo sono pari a 3500 mc al giorno, pari a 100 camion al giorno distribuita su un arco di 200 giornate lavorative all'anno.

Gli impianti lavorano su commessa (make to order), a stock, ed in modo misto. La gestione degli ordini è in linea ed avviene per via informatica.

Passando ad analizzare il sistema distributivo, i principali mercati di sbocco risultano così distribuiti:

1. Europa 60% (di cui Italia 90%, Spagna, Austria e Germania 10%);

2. Mediterraneo 20% (Turchia, Siria, Egitto, Tunisia, Grecia, Marocco, Israele);

3. Golfo Persico 10% (Arabia Saudita, Iran, Dubai);

4. Far East 10% (Indonesia, Cina, India, Giappone, Malesia).

L'azienda non è presente negli USA essendo la somma dei costi dei trasporto e di quelli industriali superiore al prezzo di vendita sul mercato statunitense.

I termini di resa della merce venduta sono il franco destino per il trasporto su gomma ed il CIF o CFR per quello marittimo. Il trasporto su gomma viene organizzato utilizzando prevalentemente semirimorchi, mentre il trasporto via mare viene curato da spedizionieri – nel caso del convenzionale - o direttamente dalle compagnie di navigazione - per il trasporto in container. Il trasporto marittimo avviene da Trieste per i container e da Monfalcone e Porto Nogaro per il convenzionale. La frequenza delle spedizioni è giornaliera ed è stabilita dal responsabile delle spedizioni sulla base degli ordini. Il lead time è pari ad un giorno per quanto riguarda le consegne sul territorio nazionale – in base alla disponibilità di magazzino – e 15 gg. per le spedizioni via mare.

Come nel caso dell’approvvigionamento anche nella fase di distribuzione l'azienda non utilizza alcun tipo di piattaforma logistica per il consolidamento dei flussi, tranne quando il materiale viene portato a Monfalcone e Porto Nogaro, dove vi è un magazzinaggio temporaneo prima dell'imbarco
.

I grandi clienti, grossi buyer piuttosto che grossi mobilieri, sono soprattutto esteri poiché in Italia, essendo maggiormente diffusa la PMI, il mercato risulta frammentato tra tanti piccoli clienti.

I magazzini di prodotti finiti sono localizzati ad Osoppo, presso gli impianti produttivi: sono di proprietà della Fantoni e vengono gestiti in base alla politica del punto di riordino.

Lo stivaggio dei pacchi
 sui mezzi di trasporto o sulle unità di carico viene fatta in base alla portata del mezzo, non essendo utilizzato il pallet per motivi di peso dei pannelli
. Infine risultano piuttosto assenti le integrazioni informatiche con clienti e fornitori.

6. CONCLUSIONI: TENDENZE DI INNOVAZIONE LOGISTICA NELLA FILIERA DEL LEGNO-ARREDO DEL NORD-EST - ALCUNE EVIDENZE

Volendo riassumere, in modo sinottico, alcune tendenze - in termini di innovazione logistica - emerse dal lavoro in riferimento alla filiera del legno-arredo nel Nord-Est, va evidenziato che alcune di esse si configurano come elementi che, in qualche misura, vanno a sfatare alcuni luoghi comuni presenti nella letteratura sulla logistica di filiera, in particolare distrettuale.

In riferimento alla sub-filiera del mobile d’arte sembra si possa affermare quanto segue:
1) Non si riscontra in maniera eccessivamente accentuata quel connotato di forte “individualismo” tra i produttori distrettuali – rappresentato da certe forme di “gelosia” nei confronti di informazioni ritenute strategiche. Al contrario, sia dal lato degli approvvigionamenti che dal lato distributivo, è emerso dallo studio come i mobilieri si affidino a degli operatori “terzi” in grado di garantire un servizio conveniente ed affidabile e su cui riversare la gestione di attività strategiche.

2) L’osservazione di cui sopra si ricollega ad un aspetto della logistica di distretto che in qualche modo può risultare addirittura provocatorio: non sembra, infatti, emergere dalla ricerca una rilevante inefficienza logistica dei distretti. Al contrario, dallo studio emerge, innanzitutto, la presenza di una serie di attori “intermediari” – dalle denominazioni anche tipiche – che in buona sostanza si configurano come “razionalizzatori” ed aggregatori di flussi logistici (si pensi, nella filiera di approvvigionamento, al caso delle segherie e delle altre figure di attori distrettuali “terzisti”, cosiccome ai diversi consorzi di operatori logistici per la filiera distributiva). In altri termini, la natura interattiva del modello distrettuale sembra aver generato “spontaneamente” delle figure che si inseriscono appieno nell’attività di miglioramento dell’efficienza delle operazioni logistiche, in un’ottica se non di ottimizzazione di tutta la catena logistica senz’altro di rilevanti parti di questa. Sembra proprio, dunque, che l’arretratezza, anche culturale, come spesso viene affermato da certa letteratura, degli operatori distrettuali in materia di logistica e trasporti non emerga in maniera determinante. Probabilmente si tratta di “decifrare” un certo modo di agire tipicamente distrettuale che può sfuggire ad analisi forse frettolose e standardizzate. Si badi bene: ciò non vuole significare assolutamente che l’organizzazione logistica dei distretti sia in una posizione di “ottimo paretiano” – al contrario: si tratta invece di affermare l’esigenza in primis di realizzare una migliore comprensione di fenomeni che possono sfuggire ad analisi magari poco attente, standardizzate e poco legate al territorio di riferimento. L’esigenza di una più attenta e puntuale comprensione delle fasi ed attività logistiche delle diverse realtà distrettuali in specifici contesti territoriali – tema cui modestamente questa ricerca vuole cercare di dare un contributo – è conditio sine qua non per la formulazione di politiche realmente efficaci.

3) Ulteriore risultato significativo sembra essere un relativamente scarso peso effettivo del c.d. problema infrastrutturale. La motivazione sembra essere al tempo stesso banale ma non per questo meno efficace da un punto di vista logistico: gli operatori tendono a risolvere il problema del transit-time verso i mercati attraverso una ben precisa attività di programmazione (scheduling) delle spedizioni. Ciò che rileva, dunque, è la frequenza – ad esempio infrasettimanale – con cui ogni mercato di sbocco viene servito, e non tanto il tempo di viaggio legato a certe strozzature infrastrutturali
.

4) Non sembra emergere in maniera generalizzata una forte tendenza alla delocalizzazione. Si potrebbe, più precisamente, affermare con uno slogan: delocalizzare sì ma con prudenza…Nel caso concreto oggetto dello studio, infatti, è emerso, addirittura, che non tanto per lavorazioni particolarmente complesse, quanto per la “semplice” lavorazione del legname vi è una significativa resistenza a “delegare” tali lavorazioni nelle aree dell’Est Europa, a motivo di una non soddisfacente qualità ed affidabilità del lavoro. Tende cioè a prevalere un forte requisito di “qualità” per certe operazioni che localizzazioni di un certo tipo non sono in grado ancora di garantire. Dunque, se ciò vale per attività quali il trattamento del legname grezzo vale tanto più per la produzione di semilavorati più complessi
. Al contrario, per attività quali la produzione di pannelli alcune fasi di qualità non elevata vengono delocalizzate, a patto però di mantenere alcuni fasi terminali strategiche all’interno del distretto.

5) Sembrano invece sussistere serie e probabilmente strutturali difficoltà nei processi di internazionalizzazione delle attività distrettuali, su cui certo è necessario riflettere approfonditamente. Il problema, sicuramente, esula – per la sua complessità – dagli scopi della presente ricerca.

Nel settore del mobile moderno, con particolare riferimento al modello della grande impresa, emerge con chiarezza un certo numero di iniziative logistiche di successo che testimoniano, dunque, una certa maturità del settore, in cui una logica realmente di “integrazione” logistica appare con evidenza. In particolare:

1. si stanno implementando con decisione processi di razionalizzazione di tutta la filiera dell’approvvigionamento allo scopo di realizzare forti economie di scala. Ciò viene attuato attraverso una politica di specializzazione nelle forniture, di selezione drastica del numero di fornitori (con il conseguente miglioramento non solo delle competititività di prezzo ma anche dell’affidabilità del servizio) e con incisive politiche di just in time;

2. allo stesso modo si stanno attuando efficaci processi di razionalizzazione della logistica più strettamente produttiva, anche qui attuando politiche di specializzazione manifatturiera mirate a realizzare grosse economie di scala;

3. sono in atto forti processi di razionalizzazione dei diversi aspetti connessi alla movimentazione di prodotti, materiali e semilavorati. Essi vengono attuati attraverso progetti mirati al consolidamento/deconsolidamento dei flussi di impresa (piattaforme logistiche) aventi come obiettivo drastiche riduzioni nei costi di trasporto (in particolare, attraverso l’eliminazione di quello che probabilmente è il male peggiore del trasporto stradale – i viaggi a vuoto);

4. sempre nell’ottica di un miglioramento dell’efficienza del trasporto si stanno attuando interessanti iniziative pilota di sviluppo intermodale, in particolare in campo marittimo
. La possibilità di realizzare – anche qui – forti economie di scala consolidando i flussi su certe direttrici unitamente ad un servizio affidabile e veloce sembra essere una driving force dei processi di razionalizzazione logistica delle imprese;

5. infine, sembra esserci ancora uno spazio non trascurabile verso una progettualità logistica finalizzata ad una migliore gestione delle scorte. In altri termini, pur in presenza di diversi esempi di centralizzazione/consolidamento nella gestione degli stock e, soprattutto, di incisive politiche di just in time (scorta zero), il “peso” logistico degli stock rimane ancora notevole e dunque si rendono opportuni ulteriori miglioramenti in questo settore.
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Approfondimento: aspetti normativi recenti nel Nord-Est


La produzione industriale organizzata in distretti non è lasciata all’autodeterminazione degli attori che vi operano, è bensì disciplinata da specifiche norme giuridiche. E’ l'articolo 36 della Legge 5 ottobre 1991 n. 317 a dare una prima definizione ufficiale di distretto industriale inteso come sistema locale caratterizzato da una elevata concentrazione di piccole e medie imprese specializzate in una produzione manifatturiera. La stessa Legge delega poi alle singole Regioni il compito di individuare gli ambiti distrettuali e definirne le strategie di sviluppo in base ai criteri stabiliti da norme giuridiche di successiva emanazione. 


Più di recente, nel Veneto la materia è stata regolata dalla Legge Regionale 4 aprile 2003 n. 8 “Disciplina dei Distretti Produttivi ed interventi di politica industriale locale”. Essa, in particolare, esplicita i criteri di individuazione e le procedure di riconoscimento dei Distretti Produttivi e stabilisce le modalità di intervento finalizzate allo sviluppo del sistema produttivo regionale (art.1).


Ai fini del presente lavoro i contenuti maggiormente rilevanti della Legge 4/2003 possono essere così sintetizzabili:


Definizione di distretto produttivo (art. 2)


“Il distretto produttivo è caratterizzato dalla compresenza sul territorio:


di un’elevata concentrazione di imprese fra loro integrate in un sistema produttivo rilevante;


di un’insieme di attori istituzionali aventi competenze ed operanti nell’attività di sostegno all’economia locale.


Il distretto produttivo è espressione della capacità del sistema di imprese e delle istituzioni locali di sviluppare una progettualità strategica che si esprime in un patto per lo sviluppo del distretto…”.


Determinazione dei criteri quantitativi e qualitativi per l’eleggibilità a distretto produttivo (art. 3)


presenza di almeno 80 unità produttive operanti in cui siano occupati almeno 250 addetti;


elevato grado di integrazione produttiva e di servizio;


capacità di innovazione espressa dall’originalità dei processi e dei prodotti, dalla presenza di aziende leader nei singoli settori, dal numero di brevetti registrati nonché dalla presenza di istituzioni formative e di enti locali di documentazione della cultura, del prodotto e del lavoro.


Individuazione, contestualmente alla sottoscrizione del patto di sviluppo, di una persona fisica incaricata di rappresentare il distretto, di assicurare la coerenza strategica e di verificare il rispetto del patto (art. 6).

















� Fatta salva l’industria meccanica tradizionale (automobile esclusa).


� I settori appartenenti al c.d. Made in Italy quali l’abbigliamento, i gioielli, gli occhiali, ecc.


� PMI.


� Dall’autore definite “atmosfera industriale”.


� Anche se non mancano altri significativi contributi forniti in particolare da Porter (1990, 1998).


� Sono i cosiddetti “imprenditori puri” (Lattarulo, 2001).


� Gli imprenditori, che conoscono a fondo la realtà in cui operano, creano partnership produttive con le aziende che di volta in volta emergono per efficienza.


� Legata al contesto in cui si è sviluppata ed alle diverse esperienze degli attori distrettuali.


� De-contestualizzata, cioè trasferibile da un luogo ad un altro.


�Tenendo sempre presente che, data la velocità con cui l’informazione viaggia, tutti sono a conoscenza di tutto quanto riguarda la vita distrettuale.


� Esso rappresenta più una mera piattaforma produttiva che cognitiva.


� Territorio come piattaforma cognitiva.


� E’ questo carattere a conferire a questa tipologia di distretto vantaggio sui mercati internazionali.


� E’ quindi piuttosto bassa la conflittualità inter-aziendale.


� In altro documento (ISTIEE-Tedis, 2004) abbiamo sviluppato l’analisi quantitativa anche per i flussi connessi ai distretti della filiera del mobile moderno (distretto del Livenza e del Quartier del Piave) considerando i dati delle province di Treviso e Pordenone.


� Più raramente sono i mobilieri ad approvvigionarsi direttamente di legname.


� Come noto, l’anima del pannello viene ottenuta ormai prevalentemente da scarti di lavorazione, che quindi possono anche essere di qualità non ottimale. Successivamente i pannelli vengono impiallacciati o nobilitati.


� Anche se non mancano casi in cui viene realizzato il singolo complemento d'arredo che poi viene abbinato all'arredamento moderno.


� Piuttosto raro a Bassano, maggiormente presente nel distretto veronese


� Ad esempio egli può far realizzare i mobili non lucidati a terzi e rivendere gli stessi ai produttori che finalizzeranno la lucidatura, ecc.


� Il c.d. “lustrino”.


� Ad esempio il mercato piemontese viene raggiunto due volte alla settimana: si carica il lunedì e martedì e si va in consegna il mercoledì; si carica il giovedì e venerdì e si va in consegna il sabato.


� Ad esempio, si prevede l’utilizzo di materiale listellare associato all’utilizzo di cornici, al posto del legno massello.


� Per cui può capitare che le imprese del gruppo si trovino nello stesso negozio.


� Si pensi che il costo di un trasporto via strada per il mercato russo per un operatore italiano si aggira attorno ai 12.000 euro, a fronte di circa 6.000 euro per un trasporto realizzato da un operatore russo.


� La stessa cosa, del resto, vale per la razionalizzazione attuata grazie alla piattaforma logistica con la riduzione dei viaggi a vuoto, notoriamente uno dei mali maggiori della logistica in Italia.


� Pari a circa 550 mc.


� Principale input nella produzione del mobile moderno.


� Scelta fatta per ragioni di convenienza economica.


� L'integrazione verticale dell'azienda è riscontrabile ad esempio nell'autoproduzione della colla che poi viene fornita alle aziende del gruppo.


�E' una procedura diversa dalla nobilitazione poiché il pannello che ne risulta è più pregiato del nobilitato.


� Impiallacciatura e nobilitazione sono svolte su diverse linee di produzione, non su quelle che producono il pannello.


� Tutti i carichi che escono dagli impianti hanno già una destinazione definita (es. i mobilieri).


� Precedentemente legati ed eventualmente avvolti nel nylon.


� Ad esempio su un camion che trasporta 30 tonnellate vengono caricati circa 12 pacchi.


� Un esempio concreto: se il mercato piemontese viene servito due volte alla settimana, è evidente che sul livello di servizio non incide in misura determinante la strozzatura, ad esempio, del passante di Mestre. Al contrario, la frequenza di distribuzione (livello di servizio) rimane la stessa a prescindere dai ritardi nel tempo di viaggio.


� La stessa tesi viene sostenuta anche dalla grande impresa, anche se con motivazioni più legate all’affidabilità del servizio piuttosto che alla qualità della manifattura.


� La ferrovia, va detto, sembra decisamente segnare ancora il passo nel recupero di margini di competitività delle prestazioni logistiche.
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		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Stati Uniti		19,565,915		14,987,919		16,430,616

		Canada		7,844,904		6,145,531		8,320,617

		Ungheria		6,966,832		8,372,309		7,747,566
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		Austria		22,347,707		21,728,734		7,097,056

		Malaysia		5,623,873		3,674,662		5,790,571

		Romania		2,353,334		4,168,701		5,483,304

		Costa d'Avorio		8,718,540		5,938,904		4,991,910

		Gabon		4,056,251		4,035,486		4,064,647

		Camerun		8,733,131		4,562,972		3,723,792

		TOTALE PRIMI 10		91,461,216		79,788,225		70,859,611

		RESTO DEL MONDO		37,361,966		36,150,858		28,216,722

		TOTALE VICENZA		128,823,182		115,939,083		99,076,333

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,859,097,288		1,888,274,872		1,859,119,450
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		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Libia		19,820		1,286,869		786,814

		Spagna		4,295,698		2,975,209		713,895

		Slovenia		45,219		103,285		445,148

		Grecia		298,615		476,760		355,782

		Croazia		110,504		186,788		312,930

		Portogallo		73,161		278,207		304,954

		Austria		118,148		136,794		249,493

		Siria		47,855		103,259		207,052

		Germania		50,127		203,567		107,687

		Egitto		--		--		100,124

		TOTALE PRIMI 10		5,059,147		5,750,738		3,583,879

		RESTO DEL MONDO		2,282,200		1,755,505		1,241,206

		TOTALE VICENZA		7,341,347		7,506,243		4,825,085

		TOTALE EXPORT ITALIANO		343,884,026		332,988,987		282,775,921





		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		26,662,637		19,708,116		16,685,019

		AMERICA		32,440,351		24,360,233		28,084,048

		ASIA		9,446,803		6,417,776		7,785,647

		EUROPA		60,273,391		65,452,958		46,521,619

		MONDO		128,823,182		115,939,083		99,076,333

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		41,989		1,334,119		900,692

		AMERICA		162,122		111,755		113,246

		ASIA		1,377,368		618,937		781,041

		EUROPA		5,759,868		5,441,432		3,030,106

		MONDO		7,341,347		7,506,243		4,825,085
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RIPARTIZIONE MERCATI DI APPROVVIGIONAMENTO



		TOTALE IMPORT VICENZA		128,823,182		115,939,083		99,076,333

		TOTALE EXPORT VICENZA		7,341,347		7,506,243		4,825,085

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,859,097,288		1,888,274,872		1,859,119,450

		TOTALE EXPORT ITALIANO		343,884,026		332,988,987		282,775,921
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IMPORT

		Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati,

		pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Brasile		2,469,206		3,055,249		3,982,973

		Russia		2,462,185		5,535,805		2,825,501

		Gabon		1,358,076		1,270,107		2,332,639

		Romania		670,815		1,671,575		1,787,424

		Marocco		1,529,383		2,486,992		1,416,811

		Francia		686,259		1,165,874		919,554

		Finlandia		1,216,270		1,563,250		910,232

		Slovenia		608,660		459,541		854,152

		Azerbaigian		--		242,765		757,943

		Bulgaria		732,121		437,091		711,344

		TOTALE PRIMI 10		11,732,975		17,888,249		16,498,573

		RESTO DEL MONDO		10,311,481		12,432,485		5,015,088

		TOTALE VICENZA		22,044,456		30,320,734		21,513,661

		TOTALE IMPORT ITALIANO		687,446,292		724,041,606		683,697,447
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		Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati,

		pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno (Euro)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Romania		41,450		301,207		251,189

		Austria		5,268		107,799		166,903

		Libia		24,790		--		128,803

		Sri Lanka		65,753		50,937		116,772

		Croazia		52,347		74,057		104,018

		Slovenia		17,479		71,833		93,101

		Spagna		755,752		665,352		89,298

		Francia		100,890		61,344		78,077

		Serbia e Montenegro		32,793		33,773		74,298

		Turchia		835,374		131,795		64,333

		TOTALE PRIMI 10		1,931,896		1,498,097		1,166,792

		RESTO DEL MONDO		1,187,344		791,218		488,221

		TOTALE VICENZA		3,119,240		2,289,315		1,655,013

		TOTALE EXPORT ITALIANO		469,500,476		481,996,011		415,573,609





		Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati,

		pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		3,442,529		4,305,396		4,247,100

		AMERICA		2,565,192		3,107,474		4,047,105

		ASIA		1,273,902		1,698,079		1,852,631

		EUROPA		14,762,833		21,209,785		11,366,825

		MONDO		22,044,456		30,320,734		21,513,661

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		32,582		34,421		144,482

		AMERICA		66,192		11,156		10,738

		ASIA		549,666		397,269		223,593

		EUROPA		2,469,348		1,843,112		1,260,606

		MONDO		3,119,240		2,289,315		1,655,013
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RIPARTIZIONE MERCATI DI APPROVVIGIONAMENTO



		TOTALE IMPORT VICENZA		22,044,456		30,320,734		21,513,661

		TOTALE EXPORT VICENZA		3,119,240		2,289,315		1,655,013

		TOTALE IMPORT ITALIANO		687,446,292		724,041,606		683,697,447

		TOTALE EXPORT ITALIANO		469,500,476		481,996,011		415,573,609
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IMPORT

		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Stati Uniti		19,565,915		14,987,919		16,430,616

		Canada		7,844,904		6,145,531		8,320,617

		Ungheria		6,966,832		8,372,309		7,747,566

		Croazia		5,250,729		6,173,007		7,209,532

		Austria		22,347,707		21,728,734		7,097,056

		Malaysia		5,623,873		3,674,662		5,790,571

		Romania		2,353,334		4,168,701		5,483,304

		Costa d'Avorio		8,718,540		5,938,904		4,991,910

		Gabon		4,056,251		4,035,486		4,064,647

		Camerun		8,733,131		4,562,972		3,723,792

		TOTALE PRIMI 10		91,461,216		79,788,225		70,859,611

		RESTO DEL MONDO		37,361,966		36,150,858		28,216,722

		TOTALE VICENZA		128,823,182		115,939,083		99,076,333

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,859,097,288		1,888,274,872		1,859,119,450
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		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Libia		19,820		1,286,869		786,814

		Spagna		4,295,698		2,975,209		713,895

		Slovenia		45,219		103,285		445,148

		Grecia		298,615		476,760		355,782

		Croazia		110,504		186,788		312,930

		Portogallo		73,161		278,207		304,954

		Austria		118,148		136,794		249,493

		Siria		47,855		103,259		207,052

		Germania		50,127		203,567		107,687

		Egitto		--		--		100,124

		TOTALE PRIMI 10		5,059,147		5,750,738		3,583,879

		RESTO DEL MONDO		2,282,200		1,755,505		1,241,206

		TOTALE VICENZA		7,341,347		7,506,243		4,825,085

		TOTALE EXPORT ITALIANO		343,884,026		332,988,987		282,775,921





		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		26,662,637		19,708,116		16,685,019

		AMERICA		32,440,351		24,360,233		28,084,048

		ASIA		9,446,803		6,417,776		7,785,647

		EUROPA		60,273,391		65,452,958		46,521,619

		MONDO		128,823,182		115,939,083		99,076,333

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		41,989		1,334,119		900,692

		AMERICA		162,122		111,755		113,246

		ASIA		1,377,368		618,937		781,041

		EUROPA		5,759,868		5,441,432		3,030,106

		MONDO		7,341,347		7,506,243		4,825,085





		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0



IMPORT 2003

IMPORT 2002

IMPORT 2001

Aree Import



		0

		0

		0

		0



RIPARTIZIONE MERCATI DI APPROVVIGIONAMENTO



		TOTALE IMPORT VICENZA		128,823,182		115,939,083		99,076,333

		TOTALE EXPORT VICENZA		7,341,347		7,506,243		4,825,085

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,859,097,288		1,888,274,872		1,859,119,450

		TOTALE EXPORT ITALIANO		343,884,026		332,988,987		282,775,921
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IMPORT

		Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati,

		pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Brasile		2,469,206		3,055,249		3,982,973

		Russia		2,462,185		5,535,805		2,825,501

		Gabon		1,358,076		1,270,107		2,332,639

		Romania		670,815		1,671,575		1,787,424

		Marocco		1,529,383		2,486,992		1,416,811

		Francia		686,259		1,165,874		919,554

		Finlandia		1,216,270		1,563,250		910,232

		Slovenia		608,660		459,541		854,152

		Azerbaigian		--		242,765		757,943

		Bulgaria		732,121		437,091		711,344

		TOTALE PRIMI 10		11,732,975		17,888,249		16,498,573

		RESTO DEL MONDO		10,311,481		12,432,485		5,015,088

		TOTALE VICENZA		22,044,456		30,320,734		21,513,661

		TOTALE IMPORT ITALIANO		687,446,292		724,041,606		683,697,447
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		Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati,

		pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno (Euro)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Romania		41,450		301,207		251,189

		Austria		5,268		107,799		166,903

		Libia		24,790		--		128,803

		Sri Lanka		65,753		50,937		116,772

		Croazia		52,347		74,057		104,018

		Slovenia		17,479		71,833		93,101

		Spagna		755,752		665,352		89,298

		Francia		100,890		61,344		78,077

		Serbia e Montenegro		32,793		33,773		74,298

		Turchia		835,374		131,795		64,333

		TOTALE PRIMI 10		1,931,896		1,498,097		1,166,792

		RESTO DEL MONDO		1,187,344		791,218		488,221

		TOTALE VICENZA		3,119,240		2,289,315		1,655,013

		TOTALE EXPORT ITALIANO		469,500,476		481,996,011		415,573,609





		Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati,

		pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		3,442,529		4,305,396		4,247,100

		AMERICA		2,565,192		3,107,474		4,047,105

		ASIA		1,273,902		1,698,079		1,852,631

		EUROPA		14,762,833		21,209,785		11,366,825

		MONDO		22,044,456		30,320,734		21,513,661

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		32,582		34,421		144,482

		AMERICA		66,192		11,156		10,738

		ASIA		549,666		397,269		223,593

		EUROPA		2,469,348		1,843,112		1,260,606

		MONDO		3,119,240		2,289,315		1,655,013
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RIPARTIZIONE MERCATI DI APPROVVIGIONAMENTO



		TOTALE IMPORT VICENZA		22,044,456		30,320,734		21,513,661

		TOTALE EXPORT VICENZA		3,119,240		2,289,315		1,655,013

		TOTALE IMPORT ITALIANO		687,446,292		724,041,606		683,697,447

		TOTALE EXPORT ITALIANO		469,500,476		481,996,011		415,573,609
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IMPORT

		MOBILI (EURO)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Austria		396,942		1,843,871		7,343,067

		Indonesia		2,734,990		4,147,532		4,806,574

		Romania		5,760,551		5,278,273		4,457,433

		Cina		1,638,940		3,042,681		3,973,489

		Vietnam		132,443		324,150		2,091,440

		Bulgaria		804,130		1,309,042		1,486,814

		Bosnia e Erzegovina		389,657		672,230		982,175

		Malaysia		1,660,787		1,358,730		927,189

		Lituania		997,925		1,428,342		730,638

		Serbia e Montenegro		4,225,058		3,095,731		636,095

		TOTALE PRIMI 10		18,741,423		22,500,582		27,434,914

		RESTO DEL MONDO		8,544,125		6,868,772		6,463,619

		TOTALE VICENZA		27,285,548		29,369,354		33,898,533

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,050,975,916		1,066,236,580		1,090,073,275





EXPORT

		MOBILI (EURO)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Stati Uniti		45,709,951		45,210,785		47,453,116

		Francia		63,539,181		62,440,467		40,124,255

		Germania		86,761,421		66,643,879		26,939,910

		Russia		13,428,749		13,433,896		14,586,690

		Spagna		26,065,251		27,581,364		12,206,353

		Svizzera		12,652,087		10,487,400		9,295,744

		Regno Unito		20,096,611		19,599,902		9,148,567

		Kazakistan		10,821,209		11,965,043		8,430,351

		Belgio		19,118,856		14,303,433		7,836,582

		Ucraina		8,519,099		7,998,622		5,990,028

		TOTALE PRIMI 10		306,712,415		279,664,791		182,011,596

		RESTO DEL MONDO		118,487,347		116,232,762		93,486,396

		TOTALE VICENZA		425,199,762		395,897,553		275,497,992

		TOTALE EXPORT ITALIANO		9,439,838,911		9,265,904,699		8,472,634,402
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		MOBILI (EURO)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		4,699		8,188		13,326

		AMERICA		189,793		122,103		213,481

		ASIA		6,673,000		9,468,470		13,330,907

		EUROPA		20,418,056		19,760,274		19,915,564

		MONDO		27,285,548		29,369,354		33,898,533

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		3,267,722		2,527,814		4,302,787

		AMERICA		57,781,932		54,232,403		53,898,221

		ASIA		33,652,903		34,298,348		30,167,099

		EUROPA		327,452,637		301,378,485		184,142,402

		MONDO		425,199,762		395,897,553		275,497,992





		

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,050,975,916		1,066,236,580		1,090,073,275

		TOTALE EXPORT ITALIANO		9,439,838,911		9,265,904,699		8,472,634,402

		TOTALE IMPORT VICENZA		27,285,548		29,369,354		33,898,533

		TOTALE EXPORT VICENZA		425,199,762		395,897,553		275,497,992
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IMPORT

		MOBILI (EURO)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Austria		396,942		1,843,871		7,343,067

		Indonesia		2,734,990		4,147,532		4,806,574

		Romania		5,760,551		5,278,273		4,457,433

		Cina		1,638,940		3,042,681		3,973,489

		Vietnam		132,443		324,150		2,091,440

		Bulgaria		804,130		1,309,042		1,486,814

		Bosnia e Erzegovina		389,657		672,230		982,175

		Malaysia		1,660,787		1,358,730		927,189

		Lituania		997,925		1,428,342		730,638

		Serbia e Montenegro		4,225,058		3,095,731		636,095

		TOTALE PRIMI 10		18,741,423		22,500,582		27,434,914

		RESTO DEL MONDO		8,544,125		6,868,772		6,463,619

		TOTALE VICENZA		27,285,548		29,369,354		33,898,533

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,050,975,916		1,066,236,580		1,090,073,275





EXPORT

		MOBILI (EURO)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Stati Uniti		45,709,951		45,210,785		47,453,116

		Francia		63,539,181		62,440,467		40,124,255

		Germania		86,761,421		66,643,879		26,939,910

		Russia		13,428,749		13,433,896		14,586,690

		Spagna		26,065,251		27,581,364		12,206,353

		Svizzera		12,652,087		10,487,400		9,295,744

		Regno Unito		20,096,611		19,599,902		9,148,567

		Kazakistan		10,821,209		11,965,043		8,430,351

		Belgio		19,118,856		14,303,433		7,836,582

		Ucraina		8,519,099		7,998,622		5,990,028

		TOTALE PRIMI 10		306,712,415		279,664,791		182,011,596

		RESTO DEL MONDO		118,487,347		116,232,762		93,486,396

		TOTALE VICENZA		425,199,762		395,897,553		275,497,992

		TOTALE EXPORT ITALIANO		9,439,838,911		9,265,904,699		8,472,634,402
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PESO MERCATI



Foglio1
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QUOTA VICENZA



		MOBILI (EURO)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		4,699		8,188		13,326

		AMERICA		189,793		122,103		213,481

		ASIA		6,673,000		9,468,470		13,330,907

		EUROPA		20,418,056		19,760,274		19,915,564

		MONDO		27,285,548		29,369,354		33,898,533

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		3,267,722		2,527,814		4,302,787

		AMERICA		57,781,932		54,232,403		53,898,221

		ASIA		33,652,903		34,298,348		30,167,099

		EUROPA		327,452,637		301,378,485		184,142,402

		MONDO		425,199,762		395,897,553		275,497,992





		

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,050,975,916		1,066,236,580		1,090,073,275

		TOTALE EXPORT ITALIANO		9,439,838,911		9,265,904,699		8,472,634,402

		TOTALE IMPORT VICENZA		27,285,548		29,369,354		33,898,533

		TOTALE EXPORT VICENZA		425,199,762		395,897,553		275,497,992
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IMPORT

		Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati,

		pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Brasile		2,469,206		3,055,249		3,982,973

		Russia		2,462,185		5,535,805		2,825,501

		Gabon		1,358,076		1,270,107		2,332,639

		Romania		670,815		1,671,575		1,787,424

		Marocco		1,529,383		2,486,992		1,416,811

		Francia		686,259		1,165,874		919,554

		Finlandia		1,216,270		1,563,250		910,232

		Slovenia		608,660		459,541		854,152

		Azerbaigian		--		242,765		757,943

		Bulgaria		732,121		437,091		711,344

		TOTALE PRIMI 10		11,732,975		17,888,249		16,498,573

		RESTO DEL MONDO		10,311,481		12,432,485		5,015,088

		TOTALE VICENZA		22,044,456		30,320,734		21,513,661

		TOTALE IMPORT ITALIANO		687,446,292		724,041,606		683,697,447
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		Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati,

		pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno (Euro)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Romania		41,450		301,207		251,189

		Austria		5,268		107,799		166,903

		Libia		24,790		--		128,803

		Sri Lanka		65,753		50,937		116,772

		Croazia		52,347		74,057		104,018

		Slovenia		17,479		71,833		93,101

		Spagna		755,752		665,352		89,298

		Francia		100,890		61,344		78,077

		Serbia e Montenegro		32,793		33,773		74,298

		Turchia		835,374		131,795		64,333

		TOTALE PRIMI 10		1,931,896		1,498,097		1,166,792

		RESTO DEL MONDO		1,187,344		791,218		488,221

		TOTALE VICENZA		3,119,240		2,289,315		1,655,013

		TOTALE EXPORT ITALIANO		469,500,476		481,996,011		415,573,609





		Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati,

		pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		3,442,529		4,305,396		4,247,100

		AMERICA		2,565,192		3,107,474		4,047,105

		ASIA		1,273,902		1,698,079		1,852,631

		EUROPA		14,762,833		21,209,785		11,366,825

		MONDO		22,044,456		30,320,734		21,513,661

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		32,582		34,421		144,482

		AMERICA		66,192		11,156		10,738

		ASIA		549,666		397,269		223,593

		EUROPA		2,469,348		1,843,112		1,260,606

		MONDO		3,119,240		2,289,315		1,655,013





		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0



IMPORT 2001

IMPORT 2002

IMPORT 2003

AREE



		0

		0

		0

		0



RIPARTIZIONE MERCATI DI APPROVVIGIONAMENTO



		TOTALE IMPORT VICENZA		22,044,456		30,320,734		21,513,661

		TOTALE EXPORT VICENZA		3,119,240		2,289,315		1,655,013

		TOTALE IMPORT ITALIANO		687,446,292		724,041,606		683,697,447

		TOTALE EXPORT ITALIANO		469,500,476		481,996,011		415,573,609
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IMPORT

		MOBILI (EURO)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Austria		396,942		1,843,871		7,343,067

		Indonesia		2,734,990		4,147,532		4,806,574

		Romania		5,760,551		5,278,273		4,457,433

		Cina		1,638,940		3,042,681		3,973,489

		Vietnam		132,443		324,150		2,091,440

		Bulgaria		804,130		1,309,042		1,486,814

		Bosnia e Erzegovina		389,657		672,230		982,175

		Malaysia		1,660,787		1,358,730		927,189

		Lituania		997,925		1,428,342		730,638

		Serbia e Montenegro		4,225,058		3,095,731		636,095

		TOTALE PRIMI 10		18,741,423		22,500,582		27,434,914

		RESTO DEL MONDO		8,544,125		6,868,772		6,463,619

		TOTALE VICENZA		27,285,548		29,369,354		33,898,533

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,050,975,916		1,066,236,580		1,090,073,275





EXPORT

		MOBILI (EURO)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Stati Uniti		45,709,951		45,210,785		47,453,116

		Francia		63,539,181		62,440,467		40,124,255

		Germania		86,761,421		66,643,879		26,939,910

		Russia		13,428,749		13,433,896		14,586,690

		Spagna		26,065,251		27,581,364		12,206,353

		Svizzera		12,652,087		10,487,400		9,295,744

		Regno Unito		20,096,611		19,599,902		9,148,567

		Kazakistan		10,821,209		11,965,043		8,430,351

		Belgio		19,118,856		14,303,433		7,836,582

		Ucraina		8,519,099		7,998,622		5,990,028

		TOTALE PRIMI 10		306,712,415		279,664,791		182,011,596

		RESTO DEL MONDO		118,487,347		116,232,762		93,486,396

		TOTALE VICENZA		425,199,762		395,897,553		275,497,992

		TOTALE EXPORT ITALIANO		9,439,838,911		9,265,904,699		8,472,634,402
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		MOBILI (EURO)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		4,699		8,188		13,326

		AMERICA		189,793		122,103		213,481

		ASIA		6,673,000		9,468,470		13,330,907

		EUROPA		20,418,056		19,760,274		19,915,564

		MONDO		27,285,548		29,369,354		33,898,533

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		3,267,722		2,527,814		4,302,787

		AMERICA		57,781,932		54,232,403		53,898,221

		ASIA		33,652,903		34,298,348		30,167,099

		EUROPA		327,452,637		301,378,485		184,142,402

		MONDO		425,199,762		395,897,553		275,497,992





		

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,050,975,916		1,066,236,580		1,090,073,275

		TOTALE EXPORT ITALIANO		9,439,838,911		9,265,904,699		8,472,634,402

		TOTALE IMPORT VICENZA		27,285,548		29,369,354		33,898,533

		TOTALE EXPORT VICENZA		425,199,762		395,897,553		275,497,992
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IMPORT

		MOBILI (EURO)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Austria		396,942		1,843,871		7,343,067

		Indonesia		2,734,990		4,147,532		4,806,574

		Romania		5,760,551		5,278,273		4,457,433

		Cina		1,638,940		3,042,681		3,973,489

		Vietnam		132,443		324,150		2,091,440

		Bulgaria		804,130		1,309,042		1,486,814

		Bosnia e Erzegovina		389,657		672,230		982,175

		Malaysia		1,660,787		1,358,730		927,189

		Lituania		997,925		1,428,342		730,638

		Serbia e Montenegro		4,225,058		3,095,731		636,095

		TOTALE PRIMI 10		18,741,423		22,500,582		27,434,914

		RESTO DEL MONDO		8,544,125		6,868,772		6,463,619

		TOTALE VICENZA		27,285,548		29,369,354		33,898,533

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,050,975,916		1,066,236,580		1,090,073,275





EXPORT

		MOBILI (EURO)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Stati Uniti		45,709,951		45,210,785		47,453,116

		Francia		63,539,181		62,440,467		40,124,255

		Germania		86,761,421		66,643,879		26,939,910

		Russia		13,428,749		13,433,896		14,586,690

		Spagna		26,065,251		27,581,364		12,206,353

		Svizzera		12,652,087		10,487,400		9,295,744

		Regno Unito		20,096,611		19,599,902		9,148,567

		Kazakistan		10,821,209		11,965,043		8,430,351

		Belgio		19,118,856		14,303,433		7,836,582

		Ucraina		8,519,099		7,998,622		5,990,028

		TOTALE PRIMI 10		306,712,415		279,664,791		182,011,596

		RESTO DEL MONDO		118,487,347		116,232,762		93,486,396

		TOTALE VICENZA		425,199,762		395,897,553		275,497,992

		TOTALE EXPORT ITALIANO		9,439,838,911		9,265,904,699		8,472,634,402
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		MOBILI (EURO)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		4,699		8,188		13,326

		AMERICA		189,793		122,103		213,481

		ASIA		6,673,000		9,468,470		13,330,907

		EUROPA		20,418,056		19,760,274		19,915,564

		MONDO		27,285,548		29,369,354		33,898,533

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		3,267,722		2,527,814		4,302,787

		AMERICA		57,781,932		54,232,403		53,898,221

		ASIA		33,652,903		34,298,348		30,167,099

		EUROPA		327,452,637		301,378,485		184,142,402

		MONDO		425,199,762		395,897,553		275,497,992
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		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,050,975,916		1,066,236,580		1,090,073,275

		TOTALE EXPORT ITALIANO		9,439,838,911		9,265,904,699		8,472,634,402

		TOTALE IMPORT VICENZA		27,285,548		29,369,354		33,898,533

		TOTALE EXPORT VICENZA		425,199,762		395,897,553		275,497,992
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IMPORT

		MOBILI (EURO)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Austria		396,942		1,843,871		7,343,067

		Indonesia		2,734,990		4,147,532		4,806,574

		Romania		5,760,551		5,278,273		4,457,433

		Cina		1,638,940		3,042,681		3,973,489

		Vietnam		132,443		324,150		2,091,440

		Bulgaria		804,130		1,309,042		1,486,814

		Bosnia e Erzegovina		389,657		672,230		982,175

		Malaysia		1,660,787		1,358,730		927,189

		Lituania		997,925		1,428,342		730,638

		Serbia e Montenegro		4,225,058		3,095,731		636,095

		TOTALE PRIMI 10		18,741,423		22,500,582		27,434,914

		RESTO DEL MONDO		8,544,125		6,868,772		6,463,619

		TOTALE VICENZA		27,285,548		29,369,354		33,898,533

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,050,975,916		1,066,236,580		1,090,073,275





EXPORT

		MOBILI (EURO)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Stati Uniti		45,709,951		45,210,785		47,453,116

		Francia		63,539,181		62,440,467		40,124,255

		Germania		86,761,421		66,643,879		26,939,910

		Russia		13,428,749		13,433,896		14,586,690

		Spagna		26,065,251		27,581,364		12,206,353

		Svizzera		12,652,087		10,487,400		9,295,744

		Regno Unito		20,096,611		19,599,902		9,148,567

		Kazakistan		10,821,209		11,965,043		8,430,351

		Belgio		19,118,856		14,303,433		7,836,582

		Ucraina		8,519,099		7,998,622		5,990,028

		TOTALE PRIMI 10		306,712,415		279,664,791		182,011,596

		RESTO DEL MONDO		118,487,347		116,232,762		93,486,396

		TOTALE VICENZA		425,199,762		395,897,553		275,497,992

		TOTALE EXPORT ITALIANO		9,439,838,911		9,265,904,699		8,472,634,402
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		MOBILI (EURO)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		4,699		8,188		13,326

		AMERICA		189,793		122,103		213,481

		ASIA		6,673,000		9,468,470		13,330,907

		EUROPA		20,418,056		19,760,274		19,915,564

		MONDO		27,285,548		29,369,354		33,898,533

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		3,267,722		2,527,814		4,302,787

		AMERICA		57,781,932		54,232,403		53,898,221

		ASIA		33,652,903		34,298,348		30,167,099

		EUROPA		327,452,637		301,378,485		184,142,402

		MONDO		425,199,762		395,897,553		275,497,992
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		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,050,975,916		1,066,236,580		1,090,073,275

		TOTALE EXPORT ITALIANO		9,439,838,911		9,265,904,699		8,472,634,402

		TOTALE IMPORT VICENZA		27,285,548		29,369,354		33,898,533

		TOTALE EXPORT VICENZA		425,199,762		395,897,553		275,497,992
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IMPORT

		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Stati Uniti		19,565,915		14,987,919		16,430,616

		Canada		7,844,904		6,145,531		8,320,617

		Ungheria		6,966,832		8,372,309		7,747,566

		Croazia		5,250,729		6,173,007		7,209,532

		Austria		22,347,707		21,728,734		7,097,056

		Malaysia		5,623,873		3,674,662		5,790,571

		Romania		2,353,334		4,168,701		5,483,304

		Costa d'Avorio		8,718,540		5,938,904		4,991,910

		Gabon		4,056,251		4,035,486		4,064,647

		Camerun		8,733,131		4,562,972		3,723,792

		TOTALE PRIMI 10		91,461,216		79,788,225		70,859,611

		RESTO DEL MONDO		37,361,966		36,150,858		28,216,722

		TOTALE VICENZA		128,823,182		115,939,083		99,076,333

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,859,097,288		1,888,274,872		1,859,119,450
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RESTO DEL MONDO



		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Libia		19,820		1,286,869		786,814

		Spagna		4,295,698		2,975,209		713,895

		Slovenia		45,219		103,285		445,148

		Grecia		298,615		476,760		355,782

		Croazia		110,504		186,788		312,930

		Portogallo		73,161		278,207		304,954

		Austria		118,148		136,794		249,493

		Siria		47,855		103,259		207,052

		Germania		50,127		203,567		107,687

		Egitto		--		--		100,124

		TOTALE PRIMI 10		5,059,147		5,750,738		3,583,879

		RESTO DEL MONDO		2,282,200		1,755,505		1,241,206

		TOTALE VICENZA		7,341,347		7,506,243		4,825,085

		TOTALE EXPORT ITALIANO		343,884,026		332,988,987		282,775,921





		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		26,662,637		19,708,116		16,685,019

		AMERICA		32,440,351		24,360,233		28,084,048

		ASIA		9,446,803		6,417,776		7,785,647

		EUROPA		60,273,391		65,452,958		46,521,619

		MONDO		128,823,182		115,939,083		99,076,333

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		41,989		1,334,119		900,692

		AMERICA		162,122		111,755		113,246

		ASIA		1,377,368		618,937		781,041

		EUROPA		5,759,868		5,441,432		3,030,106

		MONDO		7,341,347		7,506,243		4,825,085
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RIPARTIZIONE MERCATI DI APPROVVIGIONAMENTO



		TOTALE IMPORT VICENZA		128,823,182		115,939,083		99,076,333

		TOTALE EXPORT VICENZA		7,341,347		7,506,243		4,825,085

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,859,097,288		1,888,274,872		1,859,119,450

		TOTALE EXPORT ITALIANO		343,884,026		332,988,987		282,775,921
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IMPORT

		MOBILI (EURO)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Austria		396,942		1,843,871		7,343,067

		Indonesia		2,734,990		4,147,532		4,806,574

		Romania		5,760,551		5,278,273		4,457,433

		Cina		1,638,940		3,042,681		3,973,489

		Vietnam		132,443		324,150		2,091,440

		Bulgaria		804,130		1,309,042		1,486,814

		Bosnia e Erzegovina		389,657		672,230		982,175

		Malaysia		1,660,787		1,358,730		927,189

		Lituania		997,925		1,428,342		730,638

		Serbia e Montenegro		4,225,058		3,095,731		636,095

		TOTALE PRIMI 10		18,741,423		22,500,582		27,434,914

		RESTO DEL MONDO		8,544,125		6,868,772		6,463,619

		TOTALE VICENZA		27,285,548		29,369,354		33,898,533

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,050,975,916		1,066,236,580		1,090,073,275





EXPORT

		MOBILI (EURO)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Stati Uniti		45,709,951		45,210,785		47,453,116

		Francia		63,539,181		62,440,467		40,124,255

		Germania		86,761,421		66,643,879		26,939,910

		Russia		13,428,749		13,433,896		14,586,690

		Spagna		26,065,251		27,581,364		12,206,353

		Svizzera		12,652,087		10,487,400		9,295,744

		Regno Unito		20,096,611		19,599,902		9,148,567

		Kazakistan		10,821,209		11,965,043		8,430,351

		Belgio		19,118,856		14,303,433		7,836,582

		Ucraina		8,519,099		7,998,622		5,990,028

		TOTALE PRIMI 10		306,712,415		279,664,791		182,011,596

		RESTO DEL MONDO		118,487,347		116,232,762		93,486,396

		TOTALE VICENZA		425,199,762		395,897,553		275,497,992

		TOTALE EXPORT ITALIANO		9,439,838,911		9,265,904,699		8,472,634,402
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		MOBILI (EURO)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		4,699		8,188		13,326

		AMERICA		189,793		122,103		213,481

		ASIA		6,673,000		9,468,470		13,330,907

		EUROPA		20,418,056		19,760,274		19,915,564

		MONDO		27,285,548		29,369,354		33,898,533

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		3,267,722		2,527,814		4,302,787

		AMERICA		57,781,932		54,232,403		53,898,221

		ASIA		33,652,903		34,298,348		30,167,099

		EUROPA		327,452,637		301,378,485		184,142,402

		MONDO		425,199,762		395,897,553		275,497,992
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		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,050,975,916		1,066,236,580		1,090,073,275

		TOTALE EXPORT ITALIANO		9,439,838,911		9,265,904,699		8,472,634,402

		TOTALE IMPORT VICENZA		27,285,548		29,369,354		33,898,533

		TOTALE EXPORT VICENZA		425,199,762		395,897,553		275,497,992
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IMPORT

		MOBILI (EURO)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Austria		396,942		1,843,871		7,343,067

		Indonesia		2,734,990		4,147,532		4,806,574

		Romania		5,760,551		5,278,273		4,457,433

		Cina		1,638,940		3,042,681		3,973,489

		Vietnam		132,443		324,150		2,091,440

		Bulgaria		804,130		1,309,042		1,486,814

		Bosnia e Erzegovina		389,657		672,230		982,175

		Malaysia		1,660,787		1,358,730		927,189

		Lituania		997,925		1,428,342		730,638

		Serbia e Montenegro		4,225,058		3,095,731		636,095

		TOTALE PRIMI 10		18,741,423		22,500,582		27,434,914

		RESTO DEL MONDO		8,544,125		6,868,772		6,463,619

		TOTALE VICENZA		27,285,548		29,369,354		33,898,533

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,050,975,916		1,066,236,580		1,090,073,275





EXPORT

		MOBILI (EURO)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Stati Uniti		45,709,951		45,210,785		47,453,116

		Francia		63,539,181		62,440,467		40,124,255

		Germania		86,761,421		66,643,879		26,939,910

		Russia		13,428,749		13,433,896		14,586,690

		Spagna		26,065,251		27,581,364		12,206,353

		Svizzera		12,652,087		10,487,400		9,295,744

		Regno Unito		20,096,611		19,599,902		9,148,567

		Kazakistan		10,821,209		11,965,043		8,430,351

		Belgio		19,118,856		14,303,433		7,836,582

		Ucraina		8,519,099		7,998,622		5,990,028

		TOTALE PRIMI 10		306,712,415		279,664,791		182,011,596

		RESTO DEL MONDO		118,487,347		116,232,762		93,486,396

		TOTALE VICENZA		425,199,762		395,897,553		275,497,992

		TOTALE EXPORT ITALIANO		9,439,838,911		9,265,904,699		8,472,634,402
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		MOBILI (EURO)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		4,699		8,188		13,326

		AMERICA		189,793		122,103		213,481

		ASIA		6,673,000		9,468,470		13,330,907

		EUROPA		20,418,056		19,760,274		19,915,564

		MONDO		27,285,548		29,369,354		33,898,533

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		3,267,722		2,527,814		4,302,787

		AMERICA		57,781,932		54,232,403		53,898,221

		ASIA		33,652,903		34,298,348		30,167,099

		EUROPA		327,452,637		301,378,485		184,142,402

		MONDO		425,199,762		395,897,553		275,497,992





		

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,050,975,916		1,066,236,580		1,090,073,275

		TOTALE EXPORT ITALIANO		9,439,838,911		9,265,904,699		8,472,634,402

		TOTALE IMPORT VICENZA		27,285,548		29,369,354		33,898,533

		TOTALE EXPORT VICENZA		425,199,762		395,897,553		275,497,992
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IMPORT

		Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati,

		pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Brasile		2,469,206		3,055,249		3,982,973

		Russia		2,462,185		5,535,805		2,825,501

		Gabon		1,358,076		1,270,107		2,332,639

		Romania		670,815		1,671,575		1,787,424

		Marocco		1,529,383		2,486,992		1,416,811

		Francia		686,259		1,165,874		919,554

		Finlandia		1,216,270		1,563,250		910,232

		Slovenia		608,660		459,541		854,152

		Azerbaigian		--		242,765		757,943

		Bulgaria		732,121		437,091		711,344

		TOTALE PRIMI 10		11,732,975		17,888,249		16,498,573

		RESTO DEL MONDO		10,311,481		12,432,485		5,015,088

		TOTALE VICENZA		22,044,456		30,320,734		21,513,661

		TOTALE IMPORT ITALIANO		687,446,292		724,041,606		683,697,447
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TOTALE PRIMI 10

RESTO DEL MONDO



		Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati,

		pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno (Euro)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Romania		41,450		301,207		251,189

		Austria		5,268		107,799		166,903

		Libia		24,790		--		128,803

		Sri Lanka		65,753		50,937		116,772

		Croazia		52,347		74,057		104,018

		Slovenia		17,479		71,833		93,101

		Spagna		755,752		665,352		89,298

		Francia		100,890		61,344		78,077

		Serbia e Montenegro		32,793		33,773		74,298

		Turchia		835,374		131,795		64,333

		TOTALE PRIMI 10		1,931,896		1,498,097		1,166,792

		RESTO DEL MONDO		1,187,344		791,218		488,221

		TOTALE VICENZA		3,119,240		2,289,315		1,655,013

		TOTALE EXPORT ITALIANO		469,500,476		481,996,011		415,573,609





		Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati,

		pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		3,442,529		4,305,396		4,247,100

		AMERICA		2,565,192		3,107,474		4,047,105

		ASIA		1,273,902		1,698,079		1,852,631

		EUROPA		14,762,833		21,209,785		11,366,825

		MONDO		22,044,456		30,320,734		21,513,661

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		32,582		34,421		144,482

		AMERICA		66,192		11,156		10,738

		ASIA		549,666		397,269		223,593

		EUROPA		2,469,348		1,843,112		1,260,606

		MONDO		3,119,240		2,289,315		1,655,013
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		TOTALE IMPORT VICENZA		22,044,456		30,320,734		21,513,661

		TOTALE EXPORT VICENZA		3,119,240		2,289,315		1,655,013

		TOTALE IMPORT ITALIANO		687,446,292		724,041,606		683,697,447

		TOTALE EXPORT ITALIANO		469,500,476		481,996,011		415,573,609
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IMPORT

		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Stati Uniti		19,565,915		14,987,919		16,430,616

		Canada		7,844,904		6,145,531		8,320,617

		Ungheria		6,966,832		8,372,309		7,747,566

		Croazia		5,250,729		6,173,007		7,209,532

		Austria		22,347,707		21,728,734		7,097,056

		Malaysia		5,623,873		3,674,662		5,790,571

		Romania		2,353,334		4,168,701		5,483,304

		Costa d'Avorio		8,718,540		5,938,904		4,991,910

		Gabon		4,056,251		4,035,486		4,064,647

		Camerun		8,733,131		4,562,972		3,723,792

		TOTALE PRIMI 10		91,461,216		79,788,225		70,859,611

		RESTO DEL MONDO		37,361,966		36,150,858		28,216,722

		TOTALE VICENZA		128,823,182		115,939,083		99,076,333

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,859,097,288		1,888,274,872		1,859,119,450
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		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Libia		19,820		1,286,869		786,814

		Spagna		4,295,698		2,975,209		713,895

		Slovenia		45,219		103,285		445,148

		Grecia		298,615		476,760		355,782

		Croazia		110,504		186,788		312,930

		Portogallo		73,161		278,207		304,954

		Austria		118,148		136,794		249,493

		Siria		47,855		103,259		207,052

		Germania		50,127		203,567		107,687

		Egitto		--		--		100,124

		TOTALE PRIMI 10		5,059,147		5,750,738		3,583,879

		RESTO DEL MONDO		2,282,200		1,755,505		1,241,206

		TOTALE VICENZA		7,341,347		7,506,243		4,825,085

		TOTALE EXPORT ITALIANO		343,884,026		332,988,987		282,775,921





		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		26,662,637		19,708,116		16,685,019

		AMERICA		32,440,351		24,360,233		28,084,048

		ASIA		9,446,803		6,417,776		7,785,647

		EUROPA		60,273,391		65,452,958		46,521,619

		MONDO		128,823,182		115,939,083		99,076,333

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		41,989		1,334,119		900,692

		AMERICA		162,122		111,755		113,246

		ASIA		1,377,368		618,937		781,041

		EUROPA		5,759,868		5,441,432		3,030,106

		MONDO		7,341,347		7,506,243		4,825,085
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RIPARTIZIONE MERCATI DI APPROVVIGIONAMENTO



		TOTALE IMPORT VICENZA		128,823,182		115,939,083		99,076,333

		TOTALE EXPORT VICENZA		7,341,347		7,506,243		4,825,085

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,859,097,288		1,888,274,872		1,859,119,450

		TOTALE EXPORT ITALIANO		343,884,026		332,988,987		282,775,921
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IMPORT

		Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati,

		pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Brasile		2,469,206		3,055,249		3,982,973

		Russia		2,462,185		5,535,805		2,825,501

		Gabon		1,358,076		1,270,107		2,332,639

		Romania		670,815		1,671,575		1,787,424

		Marocco		1,529,383		2,486,992		1,416,811

		Francia		686,259		1,165,874		919,554

		Finlandia		1,216,270		1,563,250		910,232

		Slovenia		608,660		459,541		854,152

		Azerbaigian		--		242,765		757,943

		Bulgaria		732,121		437,091		711,344

		TOTALE PRIMI 10		11,732,975		17,888,249		16,498,573

		RESTO DEL MONDO		10,311,481		12,432,485		5,015,088

		TOTALE VICENZA		22,044,456		30,320,734		21,513,661

		TOTALE IMPORT ITALIANO		687,446,292		724,041,606		683,697,447
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TOTALE PRIMI 10

RESTO DEL MONDO



		Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati,

		pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno (Euro)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Romania		41,450		301,207		251,189

		Austria		5,268		107,799		166,903

		Libia		24,790		--		128,803

		Sri Lanka		65,753		50,937		116,772

		Croazia		52,347		74,057		104,018

		Slovenia		17,479		71,833		93,101

		Spagna		755,752		665,352		89,298

		Francia		100,890		61,344		78,077

		Serbia e Montenegro		32,793		33,773		74,298

		Turchia		835,374		131,795		64,333

		TOTALE PRIMI 10		1,931,896		1,498,097		1,166,792

		RESTO DEL MONDO		1,187,344		791,218		488,221

		TOTALE VICENZA		3,119,240		2,289,315		1,655,013

		TOTALE EXPORT ITALIANO		469,500,476		481,996,011		415,573,609





		Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati,

		pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		3,442,529		4,305,396		4,247,100

		AMERICA		2,565,192		3,107,474		4,047,105

		ASIA		1,273,902		1,698,079		1,852,631

		EUROPA		14,762,833		21,209,785		11,366,825

		MONDO		22,044,456		30,320,734		21,513,661

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		32,582		34,421		144,482

		AMERICA		66,192		11,156		10,738

		ASIA		549,666		397,269		223,593

		EUROPA		2,469,348		1,843,112		1,260,606

		MONDO		3,119,240		2,289,315		1,655,013
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RIPARTIZIONE MERCATI DI APPROVVIGIONAMENTO



		TOTALE IMPORT VICENZA		22,044,456		30,320,734		21,513,661

		TOTALE EXPORT VICENZA		3,119,240		2,289,315		1,655,013

		TOTALE IMPORT ITALIANO		687,446,292		724,041,606		683,697,447

		TOTALE EXPORT ITALIANO		469,500,476		481,996,011		415,573,609
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IMPORT

		Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati,

		pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Brasile		2,469,206		3,055,249		3,982,973

		Russia		2,462,185		5,535,805		2,825,501

		Gabon		1,358,076		1,270,107		2,332,639

		Romania		670,815		1,671,575		1,787,424

		Marocco		1,529,383		2,486,992		1,416,811

		Francia		686,259		1,165,874		919,554

		Finlandia		1,216,270		1,563,250		910,232

		Slovenia		608,660		459,541		854,152

		Azerbaigian		--		242,765		757,943

		Bulgaria		732,121		437,091		711,344

		TOTALE PRIMI 10		11,732,975		17,888,249		16,498,573

		RESTO DEL MONDO		10,311,481		12,432,485		5,015,088

		TOTALE VICENZA		22,044,456		30,320,734		21,513,661

		TOTALE IMPORT ITALIANO		687,446,292		724,041,606		683,697,447
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TOTALE PRIMI 10

RESTO DEL MONDO



		Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati,

		pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno (Euro)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Romania		41,450		301,207		251,189

		Austria		5,268		107,799		166,903

		Libia		24,790		--		128,803

		Sri Lanka		65,753		50,937		116,772

		Croazia		52,347		74,057		104,018

		Slovenia		17,479		71,833		93,101

		Spagna		755,752		665,352		89,298

		Francia		100,890		61,344		78,077

		Serbia e Montenegro		32,793		33,773		74,298

		Turchia		835,374		131,795		64,333

		TOTALE PRIMI 10		1,931,896		1,498,097		1,166,792

		RESTO DEL MONDO		1,187,344		791,218		488,221

		TOTALE VICENZA		3,119,240		2,289,315		1,655,013

		TOTALE EXPORT ITALIANO		469,500,476		481,996,011		415,573,609





		Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati,

		pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		3,442,529		4,305,396		4,247,100

		AMERICA		2,565,192		3,107,474		4,047,105

		ASIA		1,273,902		1,698,079		1,852,631

		EUROPA		14,762,833		21,209,785		11,366,825

		MONDO		22,044,456		30,320,734		21,513,661

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		32,582		34,421		144,482

		AMERICA		66,192		11,156		10,738

		ASIA		549,666		397,269		223,593

		EUROPA		2,469,348		1,843,112		1,260,606

		MONDO		3,119,240		2,289,315		1,655,013





		



IMPORT 2001

IMPORT 2002

IMPORT 2003

AREE



		



RIPARTIZIONE MERCATI DI APPROVVIGIONAMENTO



		TOTALE IMPORT VICENZA		22,044,456		30,320,734		21,513,661

		TOTALE EXPORT VICENZA		3,119,240		2,289,315		1,655,013

		TOTALE IMPORT ITALIANO		687,446,292		724,041,606		683,697,447

		TOTALE EXPORT ITALIANO		469,500,476		481,996,011		415,573,609
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IMPORT

		Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati,

		pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Brasile		2,469,206		3,055,249		3,982,973

		Russia		2,462,185		5,535,805		2,825,501

		Gabon		1,358,076		1,270,107		2,332,639

		Romania		670,815		1,671,575		1,787,424

		Marocco		1,529,383		2,486,992		1,416,811

		Francia		686,259		1,165,874		919,554

		Finlandia		1,216,270		1,563,250		910,232

		Slovenia		608,660		459,541		854,152

		Azerbaigian		--		242,765		757,943

		Bulgaria		732,121		437,091		711,344

		TOTALE PRIMI 10		11,732,975		17,888,249		16,498,573

		RESTO DEL MONDO		10,311,481		12,432,485		5,015,088

		TOTALE VICENZA		22,044,456		30,320,734		21,513,661

		TOTALE IMPORT ITALIANO		687,446,292		724,041,606		683,697,447
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TOTALE PRIMI 10

RESTO DEL MONDO



		Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati,

		pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno (Euro)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Romania		41,450		301,207		251,189

		Austria		5,268		107,799		166,903

		Libia		24,790		--		128,803

		Sri Lanka		65,753		50,937		116,772

		Croazia		52,347		74,057		104,018

		Slovenia		17,479		71,833		93,101

		Spagna		755,752		665,352		89,298

		Francia		100,890		61,344		78,077

		Serbia e Montenegro		32,793		33,773		74,298

		Turchia		835,374		131,795		64,333

		TOTALE PRIMI 10		1,931,896		1,498,097		1,166,792

		RESTO DEL MONDO		1,187,344		791,218		488,221

		TOTALE VICENZA		3,119,240		2,289,315		1,655,013

		TOTALE EXPORT ITALIANO		469,500,476		481,996,011		415,573,609





		Fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati,

		pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		3,442,529		4,305,396		4,247,100

		AMERICA		2,565,192		3,107,474		4,047,105

		ASIA		1,273,902		1,698,079		1,852,631

		EUROPA		14,762,833		21,209,785		11,366,825

		MONDO		22,044,456		30,320,734		21,513,661

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		32,582		34,421		144,482

		AMERICA		66,192		11,156		10,738

		ASIA		549,666		397,269		223,593

		EUROPA		2,469,348		1,843,112		1,260,606

		MONDO		3,119,240		2,289,315		1,655,013
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RIPARTIZIONE MERCATI DI APPROVVIGIONAMENTO



		TOTALE IMPORT VICENZA		22,044,456		30,320,734		21,513,661

		TOTALE EXPORT VICENZA		3,119,240		2,289,315		1,655,013

		TOTALE IMPORT ITALIANO		687,446,292		724,041,606		683,697,447

		TOTALE EXPORT ITALIANO		469,500,476		481,996,011		415,573,609





		





		






_1151755127.xls
Grafico3

		TOTALE PRIMI 10

		RESTO DEL MONDO



70859611

28216722



IMPORT

		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Stati Uniti		19,565,915		14,987,919		16,430,616

		Canada		7,844,904		6,145,531		8,320,617

		Ungheria		6,966,832		8,372,309		7,747,566

		Croazia		5,250,729		6,173,007		7,209,532

		Austria		22,347,707		21,728,734		7,097,056

		Malaysia		5,623,873		3,674,662		5,790,571

		Romania		2,353,334		4,168,701		5,483,304

		Costa d'Avorio		8,718,540		5,938,904		4,991,910

		Gabon		4,056,251		4,035,486		4,064,647

		Camerun		8,733,131		4,562,972		3,723,792

		TOTALE PRIMI 10		91,461,216		79,788,225		70,859,611

		RESTO DEL MONDO		37,361,966		36,150,858		28,216,722

		TOTALE VICENZA		128,823,182		115,939,083		99,076,333

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,859,097,288		1,888,274,872		1,859,119,450
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Foglio1

		



TOTALE PRIMI 10

RESTO DEL MONDO



		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Libia		19,820		1,286,869		786,814

		Spagna		4,295,698		2,975,209		713,895

		Slovenia		45,219		103,285		445,148

		Grecia		298,615		476,760		355,782

		Croazia		110,504		186,788		312,930

		Portogallo		73,161		278,207		304,954

		Austria		118,148		136,794		249,493

		Siria		47,855		103,259		207,052

		Germania		50,127		203,567		107,687

		Egitto		--		--		100,124

		TOTALE PRIMI 10		5,059,147		5,750,738		3,583,879

		RESTO DEL MONDO		2,282,200		1,755,505		1,241,206

		TOTALE VICENZA		7,341,347		7,506,243		4,825,085

		TOTALE EXPORT ITALIANO		343,884,026		332,988,987		282,775,921





		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		26,662,637		19,708,116		16,685,019

		AMERICA		32,440,351		24,360,233		28,084,048

		ASIA		9,446,803		6,417,776		7,785,647

		EUROPA		60,273,391		65,452,958		46,521,619

		MONDO		128,823,182		115,939,083		99,076,333

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		41,989		1,334,119		900,692

		AMERICA		162,122		111,755		113,246

		ASIA		1,377,368		618,937		781,041

		EUROPA		5,759,868		5,441,432		3,030,106

		MONDO		7,341,347		7,506,243		4,825,085
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RIPARTIZIONE MERCATI DI APPROVVIGIONAMENTO



		TOTALE IMPORT VICENZA		128,823,182		115,939,083		99,076,333

		TOTALE EXPORT VICENZA		7,341,347		7,506,243		4,825,085

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,859,097,288		1,888,274,872		1,859,119,450

		TOTALE EXPORT ITALIANO		343,884,026		332,988,987		282,775,921
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IMPORT

		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Stati Uniti		19,565,915		14,987,919		16,430,616

		Canada		7,844,904		6,145,531		8,320,617

		Ungheria		6,966,832		8,372,309		7,747,566

		Croazia		5,250,729		6,173,007		7,209,532

		Austria		22,347,707		21,728,734		7,097,056

		Malaysia		5,623,873		3,674,662		5,790,571

		Romania		2,353,334		4,168,701		5,483,304

		Costa d'Avorio		8,718,540		5,938,904		4,991,910

		Gabon		4,056,251		4,035,486		4,064,647

		Camerun		8,733,131		4,562,972		3,723,792

		TOTALE PRIMI 10		91,461,216		79,788,225		70,859,611

		RESTO DEL MONDO		37,361,966		36,150,858		28,216,722

		TOTALE VICENZA		128,823,182		115,939,083		99,076,333

		IMPORT ITALIANO		1,730,274,106		1,772,335,789		1,760,043,117

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,859,097,288		1,888,274,872		1,859,119,450
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TOTALE PRIMI 10

RESTO DEL MONDO



		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Libia		19,820		1,286,869		786,814

		Spagna		4,295,698		2,975,209		713,895

		Slovenia		45,219		103,285		445,148

		Grecia		298,615		476,760		355,782

		Croazia		110,504		186,788		312,930

		Portogallo		73,161		278,207		304,954

		Austria		118,148		136,794		249,493

		Siria		47,855		103,259		207,052

		Germania		50,127		203,567		107,687

		Egitto		--		--		100,124

		TOTALE PRIMI 10		5,059,147		5,750,738		3,583,879

		RESTO DEL MONDO		2,282,200		1,755,505		1,241,206

		TOTALE VICENZA		7,341,347		7,506,243		4,825,085

		TOTALE EXPORT ITALIANO		343,884,026		332,988,987		282,775,921





		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		26,662,637		19,708,116		16,685,019

		AMERICA		32,440,351		24,360,233		28,084,048

		ASIA		9,446,803		6,417,776		7,785,647

		EUROPA		60,273,391		65,452,958		46,521,619

		MONDO		128,823,182		115,939,083		99,076,333

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		41,989		1,334,119		900,692

		AMERICA		162,122		111,755		113,246

		ASIA		1,377,368		618,937		781,041

		EUROPA		5,759,868		5,441,432		3,030,106

		MONDO		7,341,347		7,506,243		4,825,085
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		TOTALE IMPORT VICENZA		128,823,182		115,939,083		99,076,333

		TOTALE EXPORT VICENZA		7,341,347		7,506,243		4,825,085

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,859,097,288		1,888,274,872		1,859,119,450

		TOTALE EXPORT ITALIANO		343,884,026		332,988,987		282,775,921





		





		






_1151764406.xls
Grafico8

		AFRICA		AFRICA		AFRICA

		AMERICA		AMERICA		AMERICA

		ASIA		ASIA		ASIA

		EUROPA		EUROPA		EUROPA

		MONDO		MONDO		MONDO



IMPORT 2003

IMPORT 2002

IMPORT 2001

16685019

19708116

26662637

28084048

24360233

32440351

7785647

6417776

9446803

46521619

65452958

60273391

99076333

115939083

128823182



IMPORT

		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Stati Uniti		19,565,915		14,987,919		16,430,616

		Canada		7,844,904		6,145,531		8,320,617

		Ungheria		6,966,832		8,372,309		7,747,566

		Croazia		5,250,729		6,173,007		7,209,532

		Austria		22,347,707		21,728,734		7,097,056

		Malaysia		5,623,873		3,674,662		5,790,571

		Romania		2,353,334		4,168,701		5,483,304

		Costa d'Avorio		8,718,540		5,938,904		4,991,910

		Gabon		4,056,251		4,035,486		4,064,647

		Camerun		8,733,131		4,562,972		3,723,792

		TOTALE PRIMI 10		91,461,216		79,788,225		70,859,611

		RESTO DEL MONDO		37,361,966		36,150,858		28,216,722

		TOTALE VICENZA		128,823,182		115,939,083		99,076,333

		IMPORT ITALIANO		1,730,274,106		1,772,335,789		1,760,043,117

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,859,097,288		1,888,274,872		1,859,119,450
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TOTALE PRIMI 10

RESTO DEL MONDO



		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Libia		19,820		1,286,869		786,814

		Spagna		4,295,698		2,975,209		713,895

		Slovenia		45,219		103,285		445,148

		Grecia		298,615		476,760		355,782

		Croazia		110,504		186,788		312,930

		Portogallo		73,161		278,207		304,954

		Austria		118,148		136,794		249,493

		Siria		47,855		103,259		207,052

		Germania		50,127		203,567		107,687

		Egitto		--		--		100,124

		TOTALE PRIMI 10		5,059,147		5,750,738		3,583,879

		RESTO DEL MONDO		2,282,200		1,755,505		1,241,206

		TOTALE VICENZA		7,341,347		7,506,243		4,825,085

		TOTALE EXPORT ITALIANO		343,884,026		332,988,987		282,775,921





		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		26,662,637		19,708,116		16,685,019

		AMERICA		32,440,351		24,360,233		28,084,048

		ASIA		9,446,803		6,417,776		7,785,647

		EUROPA		60,273,391		65,452,958		46,521,619

		MONDO		128,823,182		115,939,083		99,076,333

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		41,989		1,334,119		900,692

		AMERICA		162,122		111,755		113,246

		ASIA		1,377,368		618,937		781,041

		EUROPA		5,759,868		5,441,432		3,030,106

		MONDO		7,341,347		7,506,243		4,825,085
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		TOTALE IMPORT VICENZA		128,823,182		115,939,083		99,076,333

		TOTALE EXPORT VICENZA		7,341,347		7,506,243		4,825,085

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,859,097,288		1,888,274,872		1,859,119,450

		TOTALE EXPORT ITALIANO		343,884,026		332,988,987		282,775,921
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IMPORT

		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		Stati Uniti		19,565,915		14,987,919		16,430,616

		Canada		7,844,904		6,145,531		8,320,617

		Ungheria		6,966,832		8,372,309		7,747,566

		Croazia		5,250,729		6,173,007		7,209,532

		Austria		22,347,707		21,728,734		7,097,056

		Malaysia		5,623,873		3,674,662		5,790,571

		Romania		2,353,334		4,168,701		5,483,304

		Costa d'Avorio		8,718,540		5,938,904		4,991,910

		Gabon		4,056,251		4,035,486		4,064,647

		Camerun		8,733,131		4,562,972		3,723,792

		TOTALE PRIMI 10		91,461,216		79,788,225		70,859,611

		RESTO DEL MONDO		37,361,966		36,150,858		28,216,722

		TOTALE VICENZA		128,823,182		115,939,083		99,076,333

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,859,097,288		1,888,274,872		1,859,119,450
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TOTALE PRIMI 10

RESTO DEL MONDO



		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		Libia		19,820		1,286,869		786,814

		Spagna		4,295,698		2,975,209		713,895

		Slovenia		45,219		103,285		445,148

		Grecia		298,615		476,760		355,782

		Croazia		110,504		186,788		312,930

		Portogallo		73,161		278,207		304,954

		Austria		118,148		136,794		249,493

		Siria		47,855		103,259		207,052

		Germania		50,127		203,567		107,687

		Egitto		--		--		100,124

		TOTALE PRIMI 10		5,059,147		5,750,738		3,583,879

		RESTO DEL MONDO		2,282,200		1,755,505		1,241,206

		TOTALE VICENZA		7,341,347		7,506,243		4,825,085

		TOTALE EXPORT ITALIANO		343,884,026		332,988,987		282,775,921





		Legno tagliato, piallato e/o trattato (Euro)

				IMPORT 2001		IMPORT 2002		IMPORT 2003

		AFRICA		26,662,637		19,708,116		16,685,019

		AMERICA		32,440,351		24,360,233		28,084,048

		ASIA		9,446,803		6,417,776		7,785,647

		EUROPA		60,273,391		65,452,958		46,521,619

		MONDO		128,823,182		115,939,083		99,076,333

				EXPORT 2001		EXPORT 2002		EXPORT 2003

		AFRICA		41,989		1,334,119		900,692

		AMERICA		162,122		111,755		113,246

		ASIA		1,377,368		618,937		781,041

		EUROPA		5,759,868		5,441,432		3,030,106

		MONDO		7,341,347		7,506,243		4,825,085
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RIPARTIZIONE MERCATI DI APPROVVIGIONAMENTO



		TOTALE IMPORT VICENZA		128,823,182		115,939,083		99,076,333

		TOTALE EXPORT VICENZA		7,341,347		7,506,243		4,825,085

		TOTALE IMPORT ITALIANO		1,859,097,288		1,888,274,872		1,859,119,450

		TOTALE EXPORT ITALIANO		343,884,026		332,988,987		282,775,921





		





		






